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Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del D.L. 09/06/2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 06/08/2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la 

trasparenza dell’attività amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso.  

A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all’art. 1, comma 2, del D.L.vo30 marzo 2001, n. 165, entro il 31 gennaio di ogni anno 

adottano il Piano Integrato di Attività e Organizzazione nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del D.L.vo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all’art. 10 del D.L.vo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito di impiego e alla 

progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al Piano triennale del fabbisogno di 

personale, di cui all’art. 6 del D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 

forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 

destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra Aree diverse, e le modalità di 

valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 

informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall’ANAC con il Piano Nazionale Anticorruzione;  

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 

la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 

strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. Ai sensi dell’art. 1 

del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai Piani di cui alle seguenti 

disposizioni:  



3 

 

a) art. 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, 

del D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) art. 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del D.L.vo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della Performance);  

c) art. 1, commi 5, lett a), e 60, lett a), della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di Prevenzione 

della Corruzione);  

d) art. 14, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano Organizzativo del Lavoro Agile); 

e) art. 48, comma 1, del D.L.vo11 aprile 2006, n. 198 (Piano delle di Azioni Positive).  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2022, 

n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, e la 

struttura e le modalità redazionali, secondo lo schema allegato al Decreto medesimo.  

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il PIAO è approvato dalla Giunta Comunale.  

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità e la 

conseguente frammentazione degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 

normativa, e di creare un Piano unico di governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta 

di ‘testo unico’ della programmazione dell’Ente. 

Le finalità del PIAO si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

.  
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di CAMPO CALABRO  

Indirizzo Piazza Martiri di Nassiriya  

Recapito telefonico 0965-757600  

Indirizzo sito internet www.comune.campocalabro.rc.it  

e-mail amministrativo@comune.campocalabro.rc.it  

PEC amministrativo.campocalabro@asmepec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00250760808  

Sindaco Rocco Alessandro Repaci  

Numero dipendenti al 31.12.2023 21  

Numero abitanti al 31.12.2023 4.502  

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sezione di Programmazione Descrizione Note 

VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi 

sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con 

particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché 

alle modalità e alle azioni finalizzate, nel 

periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità fisica e digitale, la semplificazione 

e la reingegnerizzazione delle procedure, la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza 

amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con 

meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione delle sottosezioni 2.1 ‘Valore 

pubblico’ e 2.2 ‘Performance’. Ciò nondimeno, 

anche al fine della successiva distribuzione 

della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, il Comune di Campo 

Calabro ritiene di procedere ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della 

sottosezione 2.2. ‘Performance’. 

Il sistema integrato di pianificazione e 

controllo per la gestione del ciclo della 

performance è definito nei seguenti strumenti, 

 

http://www.comune.campo/
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recanti gli obiettivi strategici, operativi e 

gestionali, gli indicatori e i target attesi: 

- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del 

D.L.vo 267/2000); 

Documento Unico di Programmazione – DUP 

(art. 170 del D.L.vo 267/2000); 

- Relazione sulla Performance (art. 10 del 

D.L.vo 150/2009). 

- La sottosezione anticorruzione è predisposta 

dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza – RPCT, sulla 

base degli obiettivi strategici in materia definiti 

nel PTPCT 2024/2026, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

2.1 Valore pubblico Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con 

meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione delle sottosezioni 2.1 ‘Valore 

pubblico’ e 2.2 ‘Performance’. Ad ogni modo 

si precisa che il Valore pubblico atteso 

dall’Ente discende dalle priorità strategiche 

descritte nelle Missioni e programmi del DUP 

che a loro volta discendono dalle Linee 

programmatiche di mandato del Sindaco: 

• DUP (Documento Unico di 

Programmazione) 2024-2026, 

approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 29 del 

14/12/2023 

 

Ente non tenuto alla 

compilazione in 

quanto 

Amministrazione 

con meno di 50 

dipendenti 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

2.2 Performance La sottosezione 2.2 ‘Performance’ è 

finalizzata alla programmazione degli obiettivi 

e degli indicatori di Performance di efficienza 

e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati 

nella Relazione annuale sulla Performance. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano 

della Performance costituiscono la 

declinazione degli obiettivi operativi del 

Documento Unico di Programmazione in 

termini di prodotto (output) atteso dall’attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli 

apicali. 

Il Piano della Performance è articolato per 

Area e persegue obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, miglioramento 
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dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 

attività.  

In particolare, è stata perseguita la piena 

integrazione fra ciclo di programmazione della 

Performance e prevenzione della corruzione e 

trasparenza, nel rispetto delle specifiche 

indicazioni del legislatore 

Il Piano è proposto dal Segretario Generale 

alla Giunta Comunale. 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 2024/2026 
 

  

SEGRETERIA GENERALE – Segretario Generale dott.ssa Grazia Daniela Piano degli obiettivi (PIAO) 2024  art 197 TUEL –  

Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra descritti 

La valutazione della performance individuale del Segretario Comunale avverrà, in primo luogo, sulla base dell’attività prestata per l’assolvimento delle funzioni e dei 

compiti tradizionalmente attribuiti al medesimo Segretario, secondo le previsioni dell’art. 97 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,  e del complesso degli incarichi aggiuntivi 

conferiti, come di seguito indicato: 

Lett. A) 

   -       attività di collaborazione ed assistenza giuridico-amministrativa agli organi istituzionali; 

   - attività di sovrintendenza e coordinamento delle figure apicali - responsabili delle Aree; 

- partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e verbalizzazione sedute; 

- attività consultiva tecnica finalizzata all’espressione del parere ai sensi dell’art. 49, comma 2°, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

- attività rogatoria e di autenticazione contratti; 

- altre attività attribuite da Statuto e regolamenti o conferiti dal Sindaco  

- valutazione sulla capacità di risoluzione di problematiche, nel rispetto degli obiettivi e delle normative vigenti; 

Inoltre si ritiene di assegnare al segretario comunale  degli obiettivi ulteriori rispetto alle funzioni ed ai compiti sopra elencati, cui collegare la valutazione 

individuale. Si ritiene che al Segretario comunale in Servizio presso questo Ente, possano essere assegnati i seguenti obiettivi: 

Lett. B) obiettivi specifici  

N Descrizione 

obiettivi  

Peso % Indicatore  Valore indicatore  Data 

realizzazione  

 

1 Attività di 

coordinamento 

delle figure apicali  

50% Attività complessiva dell’Ente  Azione amministrativa 

complessiva coerente con 

gli atti amministrativi 

generali  

31.12.2024  

       

2 Trasparenza   50%  Trasparenza e integrità dell’azione amministrativa – 

coordinamento dell’attività dei responsabili delle aree 

per l’attuazione degli adempimenti di legge in materia 

di trasparenza - pubblicazione in relazione a obblighi di 

legge  

Coordinamento attività dei 

responsabili di aree 

31.12.2024  

La valutazione del S.C. sarà effettuata per il 50% dal Sindaco con apposita scheda per ognuna delle  attività sopraindicate  lett. A) e per il 50% dal nucleo di valutazione 

in relazione  agli obiettivi soprariportati  lett.B). 

Sarà redatto apposito verbale dal nucleo di valutazione da approvarsi dalla Giunta Comunale 

 AREA  AMMINISTRATIVA – Responsabile: Istruttore Direttivo dott.ssa Rubertà Anna Rita 

a) Servizio Personale, Segreteria, Affari Generali ed  Affari Istituzionali 
b) Servizio  Demografico e statistica, Stato civile, Elettorale 
c) Servizio Cultura, Turismo e Spettacolo   
d) Servizio Pubblica Istruzione e Politiche Sociali  
e) Servizio Affari Legali ( esclusi ricorsi Commissione Tributaria) 
f) Servizio Ufficio Relazioni Pubblico  e Supporto al nucleo di valutazione 

Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra descritti, attuazione degli indirizzi 

espressi nel DUP e nelle   delibere di Giunta nel corso dell’anno.  

OBIETTIVI SPECIFICI: 

 Responsabile   dott.ssa Anna Rita Rubertà   - Personale assegnato: 1 funzionario assistente sociale, 2 istruttori, 2 operatori esperti , 1 

operatore   

 Descrizione Tipologia Peso Indicatori  Risultati attesi Assegnazione 

Al personale  
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obiettivo % Tempi  

1 Anticorruzione e 
Trasparenza 
dell’azione 
amministrativa – 
attuazione degli 
adempimenti di 
legge in 
relazione ad 
obblighi 
pubblicazione di 
cui al d.lgs. n 
33/13 

Strategico 10% Adempimenti previsti nell’allegato al 

D.lgs. N.33/2013 

 

Pubblicazione 
sul sito 
internet 
dell’ente alla 
sezione 
amministrazion
e trasparente 
al 31.12.2024 

 Rubertà  

Doldo 

Repaci 

 

 Rispetto dei 

tempi di 

pagamento delle 

fatture 

commerciali   da 

parte della PA 

 

Strategico 

Operativo  

Trasversale  

30% Efficientare e rendere tempestivo il 

processo di pagamento delle fatture 

commerciali 

Riduzione dell’Indicatore di ritardo 

annuale di cui all’art 1, commi 859, lett b 

e 861, della l 30 dic 2018 , n 145  calcolato 

sulle fatture ricevute e scadute nell’anno  

 

31.12.2024 

% di fatture 

emesse 

nell’anno 

pagate entro 

30gg 

Attestazione, 
entro il 31.01 
dell’anno 
successivo, del 
raggiungiment
o degli obiettivi 
relativi al 
rispetto dei 
tempi di 
pagamento per 
ciascun settore 

Rubertà 

Repaci 

Doldo 

Bova 

2 Alienazione 

alloggi di ERP  

Strategico 20% Tempi di esecuzione e conformità 31.12.2024 Strategico -operativo 
trasversale con tutte le aree 
Per la gestione delle 
attività, opera  personale 
delle aree amministrativa,   
tecnica,  vigilanza ed 
economico-finanziaria   
perseguendo la max 
collaborazione nei rispettivi 
ruoli. 
 -Rubertà – Doldo- Repaci-   
Bova 

 

3 Servizi P.I.: 

mensa, 

trasporto 

scolastico, libri 

di testo e 

assistenza 

specialistica  

Strategico-

operativo 

20% Tempi di esecuzione e conformità 31.12.2024 Rubertà  

Repaci 

Doldo 

Bova 

 

4 Manifestazioni 

estive   

Strategico-

operativo 

10% Tempi di esecuzione e conformità  30.09.2024 Rubertà – Repaci -Iero  

5 Contenzioso 

aggiornamento  

ruolo  

Strategico -

operativo 

10% Completamento dell’attività di 
ricognizione  del contenzioso pendente e 
analisi prognostica sul grado di 
soccombenza secondo i giudizi forniti dalla 
Corte dei Conti e   invio dati % di 
soccombenza  all’ ufficio  di ragioneria  

31.12.2024 Rubertà 

Repaci 
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA– Responsabile: Funzionario  dott. Domenico Romeo     

a) Servizio Finanziario 
b) Servizio Patrimonio 
c) Servizio Tributi ed entrate patrimoniali e relativo contenzioso  
d) Servizi Informatizzati - digitalizzazione e telefonia 
e) Economato e Provveditorato 

Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra descritti, attuazione degli indirizzi espressi con delibera di Giunta nel 

corso dell’anno. 

Obiettivi specifici: 

 Area economico-finanziaria 

 Responsabile  dell’area     dott.  Domenico Romeo  * in convenzione ex art 30 TUEL -  personale assegnato:  1 istruttore;  1 operatore 

esperto – 1 operatore  

 Descrizione obiettivo tipologia  peso Indica indicatori  Risultati attesi e 

tempo di esecuzione 

Assegnazione 

Al personale  

1 Anticorruzione e Trasparenza ’ 

dell’azione amministrativa – 

attuazione degli adempimenti di 

legge in relazione ad obblighi 

pubblicazione di cui al d.lgs. n 

33/2013 

Strategico 

operativo 

  10% Adempimenti 

previsti 

nell’allegato al 

D.lgs. N.33/2013 

 

 

 Pubblicazione sul sito 

internet dell’Ente alla 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente al  

31.12.2024 

D. Romeo 

Suraci  

 

2 Alienazione alloggi di ERP 

 

 

 

 

Strategico 

Operativo 

trasversale   

30% Pubblicazione 

bando/avviso 

 

n. alienazioni al  

31.12.2024 

31.12.2025 

 31.12.2026 

D. Romeo Messina Per la 
gestione delle attività, 
opera  personale delle 
aree amministrativa,   
tecnica,  di vigilanza e 
dell’area econ finanziaria   
perseguendo la massima 
collaborazione nei 
rispettivi ruoli 
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3 Rispetto dei tempi di pagamento 

delle fatture commerciali   da 

parte della PA 

 

Strategico 

Trasversale   

operativo 

30% Efficientare e 

rendere 

tempestivo il 

processo di 

pagamento delle 

fatture 

commerciali 

Riduzione 

dell’Indicatore di 

ritardo annuale di 

cui all’art 1, commi 

859, lett b e 861, 

della l 30 dic 2018 , 

n 145  calcolato 

sulle fatture 

ricevute e scadute 

nell’anno  

 

31.12.2024 

% di fatture emesse 

nell’anno pagate 

entro 30gg 

Attestazione, entro il 

31.01 dell’anno 

successivo, del 

raggiungimento degli 

obiettivi relativi al 

rispetto dei tempi di 

pagamento per 

ciascun settore. 

D. Romeo  

Suraci 

4 Messa in esercizio innovazioni 

tecnologiche finanziate con misure 

PNRR per la digitalizzazione della 

PA  

Avanzamento stato della 

transizione digitale. 

 

strategico   10% Tempi di 

esecuzione e 

conformità 

31.12.2024 D. Romeo 

T. Suraci 

5 Tributi Emissione e notifica avvisi 

accertamento IMU I annualità 

2020-2021, ruoli coattivi IMU TASI 

e Idrico 2018-2019 

 

operativo    20 % Tempi di 

esecuzione e 

importo accertato 

31.12.2024 D. Romeo  

Messina 

Nicolo’ 
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AREA TECNICO MANUTENTIVA – Responsabile: Istruttore direttivo ing. Laganà Giorgio   

           a) Servizio Urbanistica 

              b) Servizio Lavori Pubblici 

              c) Servizio Interventi Esterni e Protezione Civile 

d) Servizio Gare e Contratti 

e) Servizio Edilizia Scolastica e Impianti Sportivi  

f) Servizio beni culturali 

Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra descritti, attuazione degli indirizzi espressi con delibera di Giunta nel 

corso dell’anno. 

Obiettivi specifici: 

                                                                         Area tecnica   

 Responsabile      ing. Giorgio Laganà   - Personale assegnato :  n.1 Funzionario; 2 istruttori ; 4 operatori esperti  e 2 operatori   

 Descrizione 

obiettivo  

Tipologia Peso

% 

Indicatori Risultati attesi e tempo di esecuzione  Assegnazione degli  

obiettivi al personale di seguito 

indicato 

1 Anticorruzione e 

Trasparenza ’ 

dell’azione 

amministrativa – 

attuazione degli 

adempimenti di 

legge in 

relazione ad 

obblighi 

pubblicazione di 

cui al d.lgs. n 33 

strategico 10%  Adempimenti 

previsti 

nell’allegato al 

D.lgs. N.33/2013 

 

Pubblicazione sul sito internet dell’ente 

alla sezione amm.ne trasparente al 

31.12.2024 

Laganà  

Romeo Daniela  

Cannizzo  

Serio 

 

2 Alienazione 

alloggi di ERP  

Strategico 30% predisposizione 

degli atti per la 

alienazione degli 

alloggi di ERP a 

favore degli 

assegnatari 

conduttori di cui 

alla l.R.  32/ 

1996.  

Attività 

tecniche quali: - 

Sopralluoghi di 

verifica su 

alloggi 

- verifica 

tecnico-

catastale 

propedeutica 

alla stipula di 

atti di 

alienazione di 

alloggi ERP di 

31.12.2024 

N .sopralluoghi effettuati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. verifiche svolte  

 

 

Laganà  

Cannizzo  

Serio 

Per la gestione delle attività, 

opera  personale dell’area 

amministrativa,  personale 

dell’area tecnica, dell’area di 

vigilanza e dell’area econ 

finanziaria   perseguendo la 

massima collaborazione nei 

rispettivi ruoli 
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cui alla L 

560/1993 e alla 

L. R.C.  n.   

32/1996; 

Adozione atto 

per 

cancellazione 

ipoteca su 

alloggi di ERP di 

cui alla L 

560/1993: 

 

 

 

 

n. attività 

3 Rispetto dei 

tempi di 

pagamento delle 

fatture 

commerciali   da 

parte della PA 

 

Strategico 

Operativo 

Trasversale 

30% Efficientare e 

rendere 

tempestivo il 

processo di 

pagamento 

delle fatture 

commerciali 

Riduzione 

dell’Indicatore 

di ritardo 

annuale di cui 

all’art 1, commi 

859, lett b e 

861, della l 30 

dic 2018 , n 145  

calcolato sulle 

fatture ricevute 

e scadute 

nell’anno  

 

31.12.2024 

% di fatture emesse nell’anno pagate 

entro 30gg 

Attestazione, entro il 31.01 dell’anno 

successivo, del raggiungimento degli 

obiettivi relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento per ciascun settore 

Laganà  

Romeo  Daniela  

Cannizzo  

Serio 

 

4 Efficientamento 

rete idrica 

centro abitato e 

impianti fognari  

Operativo 

specifico 

della 

struttura 

10% Tempi di 

esecuzione 

Verifica e 

riparazione rete 

idrica e fognaria 

31.12.2024 

n…. interventi eseguiti 

 

Laganà  

Scappatura 

Cotroneo  

 

 

5 Aggiornamento 

piano prot civile 

e redazione 

regolamento 

GRUPPO 

COMUNALE DI 

P.C.  

strategico 5% Redazione atto 31.12.2024 Laganà 

Cannizzo 

Serio 

6  REDAZIONE 

REGOLAMENTO 

GESTIONE 

IMPIANTI 

strategico 5% Redazione atto 31.12.2024 Laganà 
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SPORTIVI 

 

7 

 

Manutenzione 

ordinaria della 

rete stradale 

comunale e 

interpoderale 

strategico 10% Tempi di 

esecuzione 

sopralluoghi, 

verifiche e 

interventi di 

rigenerazione 

31.12.2024 

n….interventi eseguiti 

Laganà 

Cotroneo 

Paonessa 

Patafi 
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AREA VIGILANZA E COMMERCIO – Responsabile: Funzionario Sig. Giuseppe Bevacqua  

a) Servizio viabilità 

b) Servizio Polizie specializzate  

c) Servizio Attività Produttive  

d) Edilizia residenziale pubblica   

Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra descritti, attuazione degli indirizzi espressi con delibera di Giunta nel 

corso dell’anno. Obiettivi specifici: 

                                                                         Area vigilanza   

 Responsabile      ten. Giuseppe Bevacqua   -  Unità assegnate: n. 1 istruttore   

 Descrizione obiettivo   Tipologia Peso% Indicatori  Risultati attesi  Personale 

  

1 Anticorruzione e Trasparenza ’ 

dell’azione amministrativa – 

attuazione degli adempimenti di 

legge in relazione ad obblighi 

pubblicazione di cui al d.lgs. n 33/    

strategico 10% Adempimenti previsti 

nell’allegato al D.lgs. 

N.33/2013 

 

Pubblicazione sul sito internet 

dell’ente alla sezione 

amministrazione trasparente 

della documentazione ex dlgs 33 

2013  

Bevacqua  

De Salvo 

2 Alienazione alloggi di ERP Strategico 

operativo 

30%  verifica della   

regolarità  con il 

pagamento del canone 

di locazione 

dell'alloggio assegnato 

e adempienti a tutti gli 

obblighi contrattuali 

N verifica su totale degli alloggi   

Bevacqua  

De Salvo 

 

3 Contrasto all’abbandono 

indiscriminato dei rifiuti sul 

territorio del comune e contrasto 

al randagismo  

Strategico 10% Accertamenti violazioni 

del regolamento tari  

promozione 

dell’adozione canina ; 

31.12.2024 

 

Bevacqua  

De Salvo 

 

4 Rispetto dei tempi di pagamento 

delle fatture commerciali   da 

parte della PA 

 

Strategico 

Operativo 

Trasversale 

30% Efficientare e rendere 

tempestivo il processo 

di pagamento delle 

fatture commerciali 

Riduzione 

dell’Indicatore di 

ritardo annuale 

calcolato sulle fatture 

ricevute e scadute 

nell’anno. 

31.12.2024 

% di fatture emesse nell’anno 

pagate entro 30gg 

Attestazione, entro il 31.01 

dell’anno successivo, del 

raggiungimento degli obiettivi 

relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento per ciascun settore 

Bevacqua  

De Salvo 

5 Sorveglianza dei beni  culturali  operativo 5% Accessi a Pignatelli e 

Siacci con ingresso nei 

compendi  

31.12.2024 Bevacqua  

De Salvo 

6 Occupazione spazi e suolo 

pubblico 

operativo 5% n. controlli  31.12.2024 Bevacqua 

De Salvo 

7 TRAFFICO VEICOLARE  operativo 5% controllo e sanzioni 31.12.2024 B./D.S. 

8 MANIFESTAZIONI   

 

 

 

  

operativo 5% presenza del Servizio  n. presenze durante le manifest. B./D.S. 
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SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

2.2.2. Piano delle Azioni Positive In questa sottosezione si riportano gli obiettivi 

triennali in tema di pari opportunità, che 

soddisfa i requisiti richiesti dal D.L. n. 

80/2021, art. 6, comma 2, lett. g). 

Il Piano è trasmesso all’Assessorato 

competente della Città metropolitana di 

Reggio Calabria  e al/alla Consigliere/a 

metropolitano  di pari opportunità. 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2024/2026  

L'art. 7, comma 5, del D.Lgs. 23.05.2000 n.196 prevede che i Comuni, sentite le rappresentane sindacali 

unitarie, il comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL e la consigliera o il consigliere di parita’ 

territorialmente competente, predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli 

ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell'ambiente dei 

lavoro, tra uomini e donne. Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 

165/2001). II vigente quadro normativo in materia di azioni positive comprende:  

- Legge n. 125 del 10 aprile 1991 ‘Azioni positive per la realizzazione della parità uomo - donna nel lavoro’; 

 - D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, ‘Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 

della Legge 28 novembre 2005, n. 246’; 

 - Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i 

diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007;  

- D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ‘Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali’;  

- D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. ‘Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni pubbliche’; 

 - D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ‘Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro’; 

 - Legge 4 novembre n. 183/2010 ‘Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, 

di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi 

all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonchè misure contro il lavoro sommerso e 

disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro’.  

Si è tenuto altresì presente che: 

 - I' art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano ‘piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne’ e che favoriscano il riequilibrio della presenza 

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche; detti piani hanno durata triennale;  

- con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro 

per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state specificate le finalità e le 

linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni pubbliche; - punti di forza e 
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principi ineludibili della direttiva ministeriale sono iL perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle 

risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità; - in tale 

ottica, l'organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per 

entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle 

previsioni normative e contrattuali  che, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, 

introducano opzioni di flessibilità nell'orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura 

familiare; 

 - l'adozione del Piano triennale di azioni positive risponde ad un obbligo di legge ma nel contesto del nostro 

Comune vuole anche dimostrare una significativa attenzione alla promozione delle pari opportunità tra 

uomini e donne.   

Obiettivi 

Nella definizione degli obiettivi che il Comune di CAMPO CALABRO si propone di raggiungere, l’Ente si ispira ai 

seguenti principi:  

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;  

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità.  

In questa ottica gli obiettivi che I'Amministrazione Comunale si propone di  mantenere e migliorare nell'arco 

del triennio sono: 

 1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona 

dei lavoratori;  

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

 3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 

condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;  

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perche favorisca le pari opportunità nello 

sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini 

e donne;  

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro fra uomini e donne;  

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 

eventuali  squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio alte;  

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsibilità professionali e familiari;  

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all'interno dell' organizzazione. 

 L'organico del Comune 

 Il piano triennale delle azioni positive del Comune di CAMPO CALABRO non può prescindere dalla 

constatazione che l’organico del Comune presenta una leggera situazione di squilibrio di genere a svantaggio 

delle donne cosi come risulta dalla tabella che segue:   

Segretario comunale: 1 donna  

     Funzionari:  3 uomini  - 2 donne  

Istruttori: 4 uomini  - 2 donne  

                                                                         Operatori: esperti 6 uomini  

 Operatori:  2 donne – 2 uomini 
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Situazione aggiornata al 01.01.2024 –  

L' Area Amministrativa- è ricoperta con posizione apicale femminile. 

L'Area Economico-Finanziaria è gestita in convenzione con posizione apicale maschile. 

 L'Area Tecnica e l’Area di Vigilanza e Attività Produttive sono ricoperte con posizioni apicali maschili.  

II piano delle azioni positive piu’ che a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, sarà quindi 

orientato a presidiare uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e 

a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità  professionali e familiari 

 Le azioni positive  

1) Aggiornamento della composizione del CUG   

2) Promuovere un'indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale. 

3) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del d.lgs. n.165/2001 e del CCNL di comparto  

garantire:  

a) la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;  

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori e 

lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita 

professionale e vita familiare;  

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni  d 

di concorso o selezione;  

d) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando espressamente tale 

principio nei bandi di selezione di personale;  

4) Prevedere la possibilita’ della personalizzazione dell'orario di lavoro, con richiesta debitamente motivata, 

compatibilmente con le necessità dell'Ente. Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate 

dalla Giunta Comunale, previo parere del Responsabile di posizione organizzativa competente, e dovranno 

essere compatibili con le esigenze di funzionalità  dei servizi.  

5) Attività di informazione tra i dipendenti sulle competenze del CUG e attività di sensibilizzazione su tali 

tematiche, anche attraverso convegni aperti a dipendenti, anche utilizzando strumenti telematici,  

6) Azioni di sviluppo organizzativo con l’obiettivo di contrastare qualsiasi forma di discriminazione morale o 

psichica, valorizzazione di buone pratiche o di soluzioni organizzative innovative per migliorare il clima 

interno, il benessere organizzativo ed il senso di appartenenza. 

OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ PER L’ANNO 2024  

(ART. 9, COMMA 7, DEL D.L. N. 179/2012) 

 

 

Obiettivo Intervento da realizzare 
Tempi di 

adeguamento 

Sito web istituzionale Adeguamento ai criteri di accessibilità 31/12/2024 

Sito web istituzionale Adeguamento alle ‘Linee guida di design siti web della P.A.’ 31/12/2024 

Sito web istituzionale Messa in rete Portale del Cittadino  31/12/2024 
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SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

 

 

 

La presente sottosezione del PIAO è dedicata 

alla programmazione delle attività finalizzate 

all’attuazione della prevenzione della 

corruzione ed al rispetto dei principi di 

trasparenza. In particolare, è stata perseguita la 

piena integrazione fra ciclo di 

programmazione della Performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

come principio fondamentale nella 

predisposizione del PIAO, nel rispetto delle 

specifiche indicazioni del legislatore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, 

volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge 190/2022 e del D.L.vo 

33/2013. 

Ciascuna amministrazione pubblica adotta un 

proprio Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza nel rispetto di 

quanto previsto dalla legge 190/2012. 

Per le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti l’aggiornamento nel triennio di 

vigenza della sezione avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero 

di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

Il PTPCT 2024/2026 viene riportato nella 

presente sottosezione, come previsto e 

consentito dal Piano Nazionale Anticorruzione 

2022, approvato dall’ANAC con deliberazione 

n. 7 del 17 gennaio 2023, § 10 rubricato 

Semplificazioni per le amministrazioni ed enti 

con meno di 50 dipendenti. 

Il RPCT è il Segretario 

Generale ed è stato 

nominato con decreto 

sindacale n. 3 del 
03.01.2018. 

Il Segretario Generale, 

n.q. di Responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza con avviso 

prot. n. 14464 del 

07/12/2023 pubblicato 

in pari data, ha avviato 

la procedura aperta di 

partecipazione per 

l’aggiornamento del 

Piano Triennale di 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza per il 

triennio 2024/2026, 

invitando chiunque 

ritenesse di voler dare 

il proprio contributo al 

miglioramento del 

PTPCT 2023/2025 a 

presentare eventuali 

proposte di modifica 

e/o osservazioni. Entro 

la data prefissata non è 

pervenuto alcun 

contributo (proposta di 

modifica e/o 

osservazioni) in merito 

all’aggiornamento del 

Piano Triennale. Il 

PTPCT è stato 

elaborato dal 

Segretario Generale – 

RPCT  

Il Codice di 

Comportamento 

dell’Ente è stato 

aggiornato con 

deliberazione di 

Giunta Comunale n.85   

del 16.09.2021. 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (PTPCT) 2024/2026 

(Allegato alla deliberazione di G.C. n.  del /01/2024) 

 

PARTE PRIMA 

PREMESSE: Ai sensi della Legge 190/2012, avente ad oggetto ‘Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’ illegalità nella pubblica amministrazione’, il Comune di Campo Calabro adotta il presente 
Piano triennale di prevenzione della corruzione 2024/2026 (di seguito indicato come P.T.P.C.), in aggiornamento 
del previgente Piano relativo al triennio 2023/2025, con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello 
di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di stabilire e coordinare gli interventi organizzativi volti a 
prevenire il medesimo rischio, in base allo specifico contesto organizzativo del Comune. Si precisa che con avviso 
prot. n. 14464 del 07.12.2022 si è aperta la consultazione pubblica per l’aggiornamento di detto Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Entro il termine prescritto del 30 dicembre 2023 non è 
pervenuto alcun contributo e, pertanto, è stato predisposto il presente documento. Il presente Piano, 
definitivamente approvato, sarà pubblicato all’albo pretorio e inserito in amministrazione trasparente sezione 
‘Altri contenuti’.  

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 Il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante ‘Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione’ (di seguito per 
semplicità denominata ‘Legge’). Per espressa previsione della Legge (art. 1, c. 7), negli enti locali il Responsabile 
della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario comunale, salva diversa e motivata 
determinazione. In questo Comune il Segretario comunale è stato nominato Responsabile della prevenzione 
della corruzione con decreto del Sindaco n. 3 del 03.01.2018. Un primo importante compito del Responsabile 
della prevenzione della corruzione è quello di predisporre la proposta di Piano triennale di prevenzione della 
corruzione. La norma (art. 1 c. 8) prevede che su proposta del Responsabile, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’ 
organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. Nell’ambito dell’ 
ordinamento comunale, la relativa competenza va ascritta alla Giunta. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex 
CiVIT), con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito 
anche P.N.A.), predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica. Tale Piano Nazionale ha la finalità di 
assicurare l’attuazione coordinata delle strategie nazionali ed internazionali di prevenzione della corruzione nella 
pubblica amministrazione. Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dal Piano Nazionale 
Anticorruzione ha un'accezione ampia: ‘Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 
319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza 
penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle 
funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo’. Gli obiettivi principali da perseguire, secondo il P.N.A., 
mediante le diverse misure di prevenzione messe in atto, sono: - ridurre le opportunità che si manifestino casi di 
corruzione; - aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; - creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione. In prima applicazione il Piano triennale di prevenzione della corruzione che le Amministrazioni sono 
state tenute ad approvare, secondo le indicazioni dell’ANCI doveva coprire il periodo 2013-2016. 
Successivamente, l’Autorità con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione per l’anno 2016, con cui è stata confermata e rafforzata la centralità delle misure di prevenzione 
come strumento di lotta al fenomeno corruttivo. A ciò si aggiunga che il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, recante il ‘Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni’, in vigore dal 21 aprile 2013, contiene norme che 
incidono in questa materia. Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, rubricato ‘Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
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2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche’, ha introdotto alcune importanti 
modifiche alla disciplina del D.Lgs. 33/2013. Tra tutte le modifiche, va citata l’unificazione in un solo strumento 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e del Programma triennale della trasparenza e 
dell’integrità (PTTI), i cui contenuti sono pertanto ricondotti all’interno dello stesso PTPC. Pertanto, i contenuti 
del PTTI sono riprodotti nel presente piano. Nella redazione di tale paragrafo, si è tenuto conto delle indicazioni 
da ultimo fornite dall’ANAC con le determinazioni: - n. 1309 del 28.12.2016: ‘Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti COMUNE DI CAMPO CALABRO all'accesso civico di 
cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013’; - n. 1310 del 28.12.2016: Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016’. L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, come modificato dal D.Lgs. 
97/2016, laddove prevede che «l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione». Pertanto, come evidenziato nel 
Piano Nazionale Anticorruzione, è necessario che il PTPC contenga gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione e di trasparenza fissati dagli organi di indirizzo. Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con 
quelli previsti in altri documenti di programmazione strategico-gestionale adottati dai comuni ivi inclusi, quindi, 
piano della performance e documento unico di programmazione (DUP). Con deliberazione n. 1074 del 21 
novembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.296 del 21 dicembre 2018 (Suppl. Ordinario 
n. 58) l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA). Esso costituisce 
atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente. Inoltre si è tenuto conto della delibera n. 1074 del 21.11.2018, 
avente ad oggetto ‘Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione’; edella 
delibera n. 1064 del 13.11.2019 con cui l’Anac ha approvato in via definitiva il Piano Nazionale Anticorruzione 
2019. IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ con  Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha Approvato  in via definitiva il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022. IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ  con Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 
ha Approvato  in via definitiva l’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 

Inoltre nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi 
legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con 
efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 e la 
conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 , 
hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità 
introdotte negli ultimi anni.  

OBIETTIVI STRATEGICI E SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE 

 Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e collegamento con il piano della 
performance e con il sistema di controllo interno  

L’art. 1, comma 8 della Legge n. 190/2012, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, prevede che «l’organo di 
indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione». Pertanto tali obiettivi devono essere coordinati con quelli previsti 
in altri documenti di programmazione strategico-gestionale adottati dal Comune quale il Piano della 
performance/ PEG.  

Anche per l’anno 2024 è stato individuato il seguente obiettivo strategico in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza: - corretto assolvimento degli obblighi di trasparenza.  

Si ritiene di confermare tale obiettivo e riproporlo nel piano della performance per l’anno 2024 così che dopo 
l’approvazione da parte del Nucleo di valutazione lo stesso sia coordinato con il PTPCT.  

Attori interni all’Amministrazione comunale coinvolti nella prevenzione e relativi compiti. 

 I soggetti interni individuati per i vari processi di adozione del P.T.C.P. sono: 

 – l’autorità di indirizzo politico-amministrativo che, oltre ad aver approvato il P.T.P.C. (Giunta Comunale) e ad 
aver nominato il responsabile della prevenzione della corruzione (Sindaco con Decreto prot n. 92 del 
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03.01.2018), dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;  

– il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Segretario Comunale pro-tempore del 
Comune) che ha proposto all’organo di indirizzo politico l’adozione del presente Piano. In base alla Legge il 
suddetto Responsabile  

– presiede alla complessiva gestione dei rischi di corruzione nell’ambito dell’Ente; 

 – svolge le seguenti ulteriori funzioni:  

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti 
alla corruzione; 

 - verifica l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone l’eventuale modifica dello stesso in caso 
di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione; 

 - verifica, d’intesa con il Responsabile di servizio competente, la rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione;  

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 

 - pubblica sul sito web istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta ed entro il 15 dicembre di 
ogni anno trasmette la relazione di cui sopra all’organo di indirizzo politico oppure, nei casi in cui l’organo di 
indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività svolta.  

– il RASA (Responsabile delle comunicazioni alla Anagrafe delle Stazioni Appaltanti): - come affermato dall’ANAC 
nel Piano Nazionale Anticorruzione 2016, ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile 
(RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 
stessa. L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 
della corruzione. Nel Comune di Campo Calabro il R.A.S.A. è identificato nel responsabile dell’area tecnica 
manutentiva, nominato con decreto sindacale n.8 prot. n. 12139 del24.09.2019. 

 – tutti i funzionari Responsabili di P.O. (titolari di posizione organizzativa), che, per l’area di rispettiva 
competenza: propongono le misure di prevenzione; svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile 
della prevenzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di gestione del rischio; 
assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure 
gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; attuano le misure 
contenute nel presente Piano, dovendone altresì rendere conto all’Organo di valutazione in sede di 
monitoraggio intermedio sull’attuazione del Piano della performance/PEG e di valutazione a consuntivo della 
performance individuale ed organizzativa di ciascun esercizio; in particolare assicurano le pubblicazioni 
obbligatorie sul sito prescritte dalla Legge e dal D.Lgs. n. 33/2013; Compiti delle posizioni organizzative Le P.O. 
affiancano il responsabile della prevenzione della corruzione nella sua attività. Ai sensi dell’art. 20 d.lgs. n. 39 
dell'8.04.2013 rendono dichiarazione, con cadenza annuale, sull'insussistenza delle cause di inconferibilità ed 
incompatibilità previste dal citato decreto e comunicano tempestivamente eventuali variazioni. Le dichiarazioni 
sono pubblicate sul sito istituzionale nella sezione ‘Amministrazione trasparente – Personale – Dirigenti’. Il 
monitoraggio e controllo delle dichiarazioni è effettuato, in conformità a quanto contenuto nelle Linee guida 
Anac n.833 del 3 agosto 2016, in occasione del conferimento dell’incarico con decreto sindacale, nonché in tutti i 
casi in cui pervengano segnalazioni. Sono assegnati ai RPO poteri propositivi e di controllo e sono attribuiti 
obblighi di collaborazione, di monitoraggio ed azione diretta in materia di prevenzione della corruzione, in 
particolare, a norma dell’art. 16 comma 1 lettere l-bis, ter e quater del D.Lgs. n. 165/2001, essi: 1. concorrono 
alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 
parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 2. forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione in ordine all'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 3. controllano e 
assicurano, ai sensi dell’art. 43 D.Lgs.33/2013 e ss.mm. e ii., la regolare attuazione dell'accesso civico; 4. 
provvedono almeno ogni cinque anni, previa verifica della professionalità necessaria da possedersi, alla 
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rotazione dei dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione; 5. provvedono al monitoraggio delle 
attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 
disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva. La rotazione è obbligatoria e immediata nelle ipotesi di 
incompatibilità o di immotivato mancato rispetto del presente piano. Inoltre, a norma dell’ art. 1, comma 14, 
della l. n.190 del 2012: 1. osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T; 2. partecipano al processo di gestione del 
rischio, aggiornando annualmente la mappatura dei procedimenti amministrativi e, per ciascun procedimento, 
l’analisi finalizzata alla valutazione del profilo di rischio di corruzione. I R.P.O. svolgono la funzione di ‘referenti 
anticorruzione’, al fine di fornire il supporto necessario allo svolgimento delle attività di mappatura dei 
procedimenti amministrativi, di analisi finalizzata alla valutazione del profilo di rischio di corruzione, di 
definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione, informano tempestivamente e 
senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto 
dei tempi procedimentali, costituente fondamentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e 
rispetto del piano di prevenzione della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente mancata 
attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al Responsabile 
della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa, dirigenziale. I R.P.O. esprimono proposte sul contenuto del Piano annuale di formazione e 
propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione, i nominativi dei dipendenti da inserire nei 
programmi di formazione. I R.P.O. , almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la 
fornitura di lavori, beni e servizi, procedono all’avvio delle procedure di gara secondo le modalità indicate dal 
D.Lgs. n. 50/2016. 

 – tutti i dipendenti dell’Amministrazione, sono tenuti: a partecipare al processo di gestione del rischio; ad 
osservare le misure contenute nel presente Piano (con conseguente responsabilità disciplinare in caso di 
violazione); a segnalare, le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza, al Responsabile dell’area di 
appartenenza o all’U.P.D.; a segnalare casi di personale conflitto di interessi al Responsabile dell’area. I 
dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione della 
corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione 
di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art.6-
bisdellaLeggen.241/1990 e del DPR n.62/2013, in caso di conflitto di interessi ,anche potenziale, segnalando 
tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche COMUNE DI CAMPO CALABRO potenziale ai responsabili di 
P.O. e al responsabile della prevenzione della corruzione. I dipendenti che svolgono la propria attività 
nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione informano il proprio responsabile in merito al rispetto  dei 
tempi procedimentali e a  qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto 
dei termini o l’impossibilità di rispettare i tempi prestabiliti, spiegandole ragioni del ritardo.  

– i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione, che devono osservare le misure contenute nel presente 
Piano e segnalare le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza;  

– Il nucleo di valutazione e della Performance, che: partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi 
e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; svolge compiti 
propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa;  

– l’Ufficio preposto ai Procedimenti Disciplinari – U.P.D. che svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della 
propria competenza; provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; propone 
eventuali aggiornamenti del Codice di comportamento.  

Attori esterni all’Amministrazione comunale coinvolti nella prevenzione – relativi compiti – relativi canali e 
strumenti di partecipazione. La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione 
sinergica dei seguenti soggetti: – l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ex CiVIT), che svolge funzioni di raccordo 
con le altre autorità, approva il Piano Nazionale Anticorruzione ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la 
verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della 
normativa in materia di trasparenza (art. 1 c. 2 della Legge); – la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente 
all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali funzioni di controllo; – il Comitato interministeriale 
previsto dall’art. 1 c. 4 della Legge, che ha il compito di fornire direttive al D.F.P. attraverso l’elaborazione delle 
linee di indirizzo; – la Conferenza unificata, che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 
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adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte delle Regioni e degli Enti 
locali; – il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione; – il Prefetto, che fornisce, su apposita richiesta, 
supporto tecnico ed informativo in materia; – la Scuola Nazionale di amministrazione, che predispone percorsi, 
anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti. -stakeholders esterni al Comune portatori dell’interesse 
alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo 
democratico sull’attuazione delle misure, con facoltà di effettuare segnalazioni di illeciti.  

ANALISI DEL CONTESTO 

 La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto 
esterno ed interno dell’Ente  

ANALISI DELCONTESTO ESTERNOSECONDO LE INDICAZIONI DEL PNA  

L’analisi del contesto - secondo le indicazioni più volte ribadite dall’A.N.AC. - serve a comprendere le dinamiche 
di riferimento e le caratteristiche ‘ambientali’ più significative che possono favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi, al fine di approntare una strategia di gestione del rischio più precisa ed efficace, calibrata rispetto 
all’Ente di riferimento. Inoltre, ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale opera 
l’Ente possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Ciò in relazione sia al territorio di 
riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne l’attività. Così 
come suggeriscono l’Aggiornamento 2015 al P.N.A. e il P.N.A. 2016, l’analisi del contesto esterno è stata 
effettuata sulla base delle fonti disponibili più rilevanti ai fini dell’identificazione e dell’analisi dei rischi e, 
conseguentemente, all’individuazione ed alla programmazione di misure di prevenzione specifica. L’anno 2020 è 
stato interessato dalla pandemia COVID-19 e l’anno 2021 dal perdurare della pandemia, drammatico evento, 
che ha condizionato la vita delle persone e il mondo dell’economia. Dalla relazione annuale 2020 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione al Parlamento emerge che ‘La rapida diffusione della pandemia e le sue conseguenze 
hanno colpito quasi ogni aspetto della società e creato opportunità per la corruzione COMUNE DI CAMPO 
CALABRO di prosperare e crescere, poiché le azioni intraprese per affrontare rapidamente le necessità 
conseguenti alla crisi possono portare a sacrifici della trasparenza. La corruzione drena le risorse dalle persone 
che ne hanno bisogno, mina la fiducia nelle istituzioni, esacerba le vaste disuguaglianze esposte dal virus e 
ostacola una forte ripresa. Come ha sottolineato il Segretario Generale delle Nazioni Unite António Guterres (cfr. 
Statement on corruption in the context of Covid 19, 15 ottobre 2020) la risposta al virus sta creando nuove 
opportunità per trarre vantaggio da indebolimento dei controlli e trasparenza inadeguata, distogliendo 
finanziamenti nel momento in cui le persone ne hanno maggiormente bisogno. Occorre quindi creare senza 
indugio sistemi più forti per garantire trasparenza, responsabilità e integrità. Inoltre vanno tutelati i diritti e 
riconosciuto il coraggio di coloro che si espongono denunciando la corruzione’. La relazione evidenzia come 
‘dalle scelte che saranno operate nel prossimo futuro, anche relativamente al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, dipende la possibilità di trasformare un evento tragico in una opportunità di crescita e di sviluppo sia 
economico che sociale per il Paese’. Anche i risultati del ‘corruptionperceptions index 2020’ evidenziano un 
generale peggioramento della corruzione a livello globale. Anche in Italia i risultati dell’indagine non sono 
esaltanti ed evidenziano come pure a parità di ranking rispetto all’anno precedente (53 punti) sia stata persa una 
posizione nella classifica mondiale. Dalla lettura dell’ultima Relazione Semestrale della Direzione Investigativa 
Antimafia, riferita al 2° Semestre 2020, pubblicata il 22 settembre 2021 sul sito del Senato della Repubblica 
emerge quanto segue: Nel secondo semestre del 2020 il perdurare dell’emergenza sanitaria da COVID-19 ha 
accentuato le conseguenze negative sul sistema sociale ed economico italiano originate dalle severe misure rese 
necessarie per contenere l’espandersi del contagio. Delle difficoltà finanziarie dei cittadini e delle imprese 
potrebbero approfittare le organizzazioni malavitose, per altro sempre più orientate verso una sorta di 
metamorfosi evolutiva volta a ridurre le strategie cruente per concentrarsi progressivamente sulla silente 
infiltrazione del sistema imprenditoriale. Alla luce di queste considerazioni, la Relazione di questo semestre è 
orientata sull’analisi e l’interpretazione delle possibili strategie d’azione e linee di tendenza evolutive, 
soprattutto sul piano imprenditoriale nel medio-lungo periodo, delle organizzazioni mafiose che non conoscono 
confini di settore, geografici e relazionali specie con riferimento al mondo finanziario, politico-amministrativo e 
delle professioni (cd. area grigia). La ‘ndrangheta si conferma come un’organizzazione unitaria, fortemente 
organizzata su base territoriale e saldamente strutturata su vincoli di parentela che da qualche tempo non 
rappresentano più un fattore di concreta impermeabilità attesa la scelta di collaborare con la giustizia intrapresa 
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da esponenti mafiosi anche di elevato spessore. Da segnalare a fattor comune come i sodalizi mafiosi, 
avvalendosi sempre più delle possibilità offerte dalla tecnologia, si stiano orientando verso i settori del gioco 
d’azzardo (gaming) e delle scommesse (betting) realizzando circuiti paralleli a quello legale allo scopo sia di 
riciclare, sia di incrementare le cospicue risorse a disposizione. Analoghe infiltrazioni ad opera della criminalità 
organizzata, in prevalenza della camorra e della „ndrangheta, si registrano nel settore del contrabbando di 
prodotti energetici (olio lubrificanti ed oli base) in virtù dei notevoli vantaggi economici derivanti dalla possibilità 
di immettere sul mercato prodotti a prezzi sensibilmente più bassi di quelli praticati dalle compagnie petrolifere. 
OMISSISS…………. Tale quadro, pertanto, impone di continuare nella lotta contro la criminalità organizzata con 
particolare attenzione all’aggressione dei beni illecitamente accumulati dalle mafie mediante gli strumenti 
dell’azione giudiziaria e delle misure di prevenzione patrimoniali. Su questo fronte, la portata dei provvedimenti 
di prevenzione eseguiti anche nel semestre in esame testimonia l’attenzione verso il settore della Direzione 
Investigativa Antimafia che orienta le sue attività verso l’obiettivo generale di proteggere il tessuto economico 
del Paese dalle ingerenze della criminalità organizzata specie durante la difficile situazione contingente ancora 
caratterizzata da generale incertezza e diffuso disagio sociale. (Relazione Dia II semestre 2020-Fonte: Direzione 
Investigativa Antimafia)  

CONTESTO ESTERNO 

 Campo Calabro è un comune, di 4.502 abitanti della Città Metropolitana di Reggio Calabria. È un Comune 
autonomo a partire dal 1950, poiché, in precedenza, è stato sotto l'autorità del Comune di Villa San Giovanni. Il 
Comune è in forte interazione economico-sociale con la città di Reggio Calabria dalla quale dista solo pochi 
chilometri. Campo Calabro è anche il paese natale di Antonino Scopelliti magistrato ucciso dalla mafia nell'estate 
del 1991. L’ottima posizione geografica, il collegamento rapido con la Città Metropolitana e con Villa San 
Giovanni ha determinato, tra l’altro, la continua crescita della popolazione attualmente arrestatasi. L'evoluzione 
dei dati relativi alla popolazione indica una crescita pressoché costante della popolazione COMUNE DI CAMPO 
CALABRO residente in contrasto rispetto ai comuni limitrofi che hanno sofferto di un forte spopolamento dei 
territori a vantaggio del capoluogo di provincia e dell’Italia settentrionale. Per il dettaglio della variazione della 
popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno si rinvia al DUP. Dai dati riportati si evince una popolazione 
relativamente giovane, segno che essa è costituita in maggioranza da persone che si sono trasferite in tempi 
relativamente recenti (ultimi 50-60 anni) nel comune di Campo Calabro. Tuttavia siamo in presenza di gravi 
problemi occupazionali, benché in linea con i livelli provinciali che rispetto al dato nazionale mostrano una 
situazione difficile che richiede interventi a favore dello sviluppo economico. Dal punto di vista delle aree 
produttive è da rilevare la presenza dell’area ex ASI a cavallo tra i comuni di Campo Calabro, Villa San Giovanni e 
Reggio Calabria che costituisce una delle principali aree produttive afferenti al territorio di Reggio Calabria.  

TERRITORIO – SVILUPPO ECONOMICO 

 Campo Calabro ha una superficie di 8.01 Kmq. Si colloca a ridosso della cintura urbana del Comune capoluogo di 
Provincia. Il suo territorio si articola nelle frazioni di Campo Calabro, Colosi, Matiniti I, Matiniti II, Matiniti 
Superiore, Timpanari, Timpanari I e confina con i Comuni di Reggio Calabria, Villa San Giovanni e San Roberto. E’ 
un Comune originariamente a vocazione agricola, vanta paesaggi di notevole valore ambientale, resi fruibili 
attraverso percorsi naturalistici-collinari. Custodisce un rilevante patrimonio di fortificazioni di notevole 
interesse storico, la cui tutela e valorizzazione, attraverso una rifunzionalizzazione, rispettosa dei caratteri 
storico artistici dei beni, viene perseguita, mediante il raggiungimento delle finalità e l’attuazione degli interventi 
previsti nel programma dell’Amministrazione Comunale. La valorizzazione delle fortificazioni si configura, inoltre, 
come elemento trainante di una serie di azioni, in parte realizzate ed in parte ancora in fase di programmazione, 
che l’Amministrazione Comunale ha intrapreso per recuperare gli immobili militari, costruiti nell’800 per il 
posizionamento della cosiddetta “Artiglieria da costa” , in posizione collinare, di eccellente panoramicità e 
qualità architettonica, per consentirne un nuovo utilizzo pubblico. Tale patrimonio opportunamente conservato 
e valorizzato potrebbe contribuire alla valorizzazione culturale e turistica dell’intera Area dello Stretto. Il 
Comune dispone di una area, c.d. parco verde, di circa 15.000 mq. Nel suo territorio è sorta da metà degli anni 
‘70 una zona industriale che recentemente registra cenni di ripresa.  
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VIABILITÀ  

Il comune è dotato di uno svincolo autostradale sull’A2 Autostrada del Mediterraneo che risulta essere il punto 
nevralgico di collegamento tra i centri abitati di Campo Calabro, San Roberto, Fiumara ed in generale delle aree 
interne e periferiche con Reggio Calabria e Villa San Giovanni. 

 SERVIZI SCOLASTICI  

Il fabbisogno di servizi scolastici e per l’infanzia delle famiglie trova risposta nelle seguenti strutture: - scuola 
dell’infanzia statale; - scuola primaria statale; - scuola secondaria di primo grado. In seguito al 
ridimensionamento dei poli scolastici operato in attuazione della normativa regionale, le strutture pubbliche 
scolastiche per l’infanzia, primarie e secondaria di primo grado sono riunite in un unico Istituto Comprensivo con 
un unico Dirigente scolastico. Gli alunni usufruiscono dei servizi di trasporto scolastico e di refezione scolastica.  

SANITA’  

Campo Calabro, rientra nell’ambito di competenza dell’ASP n 5 Reggio Calabria. Le strutture ospedaliere di 
riferimento sono quelle presenti nel territorio comunale di Reggio Calabria. Nel territorio è presente una 
farmacia rurale e una Casa Famiglia. 

 ASSOCIAZIONISMO  

Sono presenti numerose realtà associative che operano nell’ambito dei servizi sociali, dello sport e della cultura. 
L’Amministrazione, anche in un’ottica di attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, ha attivato l’albo 
delle associazioni.  

AMBIENTE 

 Il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani è gestito dalla Società AVR e la percentuale di raccolta 
differenziata per l’anno 2019 è pari al 52,92%. L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare come le 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo 
interno. Ciò in relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni 
che possono influenzarne l’attività. Così come suggeriscono l’Aggiornamento 2015 al P.N.A. e il P.N.A. 2016, 
l’analisi del contesto esterno è stata effettuata sulla base delle fonti disponibili più rilevanti ai fini 
dell’identificazione e dell’analisi dei rischi e, conseguentemente, all’individuazione ed alla programmazione di 
misure di prevenzione specifica. Il “territorio di riferimento” del Comune coincide con l’intero territorio 
comunale, fatte salve le relazioni istituzionali che l’Ente intrattiene in ambito metropolitano, regionale e oltre. I 
soggetti che, a vario titolo, interagiscono con il Comune di Campo Calabro, sono molteplici e per una serie molto 
numerosa di ambiti di attività. Si tratta di soggetti istituzionali e non, appartenenti al vasto ambito della pubblica 
amministrazione, ma anche soggetti privati, singoli o associati (imprese, liberi professionisti, associazioni, gruppi 
rappresentativi di interessi di varia natura, ecc.). L’Ente, inoltre, si relaziona stabilmente e in maniera diffusa con 
la pluralità di cittadini e con la comunità che rappresenta, curandone gli interessi e promuovendone lo sviluppo. 
Si è cercato di tenere conto del contesto esterno ed interno per comprendere le dinamiche di riferimento e le 
principali influenze e pressioni a cui la struttura comunale e le sue varie componenti sono sottoposte, al fine di 
calibrare con maggiore efficacia la strategia generale di gestione del rischio . Il contesto regionale e 
metropolitano in cui è situato il Comune di Campo Calabro, purtroppo, com’è noto, è caratterizzato da una 
radicata diffusione della criminalità organizzata di tipo mafioso, nonché da numerosi altri problemi che 
caratterizzano ampi settori delle regioni del Mezzogiorno ed, in particolare, la realtà calabrese e dell’area 
metropolitana di Reggio Calabria: alta percentuale di disoccupazione, soprattutto giovanile, tessuto socio-
economico estremamente fragile, degrado urbanistico-ambientale, scarso livello di senso civico. «La 
„Ndrangheta, in tutte le sue espressioni, costituisce da sempre un elevato livello di minaccia, sia nella regione di 
origine, che nelle regioni ove è riuscita a radicarsi grazie anche alla sua struttura di tipo familistico che le 
consente di mantenere una condizione di tenuta e impenetrabilità. […] Le cosche della provincia di Reggio 
Calabria rimangono il centro propulsore nonché il principale punto di riferimento di tutte le articolazioni 
extraregionali, (nazionali ed estere), […] Risultano, pertanto, confermati il ruolo strategico rivestito dalla Piana e 
dal Porto di Gioia Tauro nonché l’esistenza di funzionali interrelazioni con altre organizzazioni criminali 
autoctone ed allogene. […] Tuttavia, la reale forza dell’organizzazione è rinvenibile nella continua e penetrante 
ricerca del potere politico economico, che si esprime nell’ingerenza nei processi decisionali amministrativi e 
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nelle reti relazionali collusive e corruttive. Nello specifico, la penetrazione nel tessuto imprenditoriale e la 
conseguente acquisizione di potere economico e finanziario collegano la „ndrangheta alla ‘zona grigia’, che è 
anello di congiunzione con la politica; tale canale comunicativo permette di aumentare la capacità di generare e 
mediare iniziative economiche. In tal modo la „ndrangheta stringe relazioni di potere, infiltra e condiziona la 
sfera politica e istituzionale, esercita l’impresa mafiosa’ interferendo sul mercato e sullo sviluppo locale. […] Le 
cosche confermano la loro vocazione al controllo territoriale, esercitato anche attraverso l’uso o la minaccia 
della violenza. […] In particolare, la matrice si presenta addentrata, in modo capillare e pervasivo, nei gangli vitali 
dell’economia e della politica […] e nella stessa società civile nelle sue più varie declinazioni. Le inchieste di 
polizia - nell’evidenziare come le cosche della provincia di Reggio Calabria rimangano il centro propulsore delle 
iniziative dell’intera ‘ndrangheta nonché il principale punto di riferimento di tutte le proiezioni nazionali ed 
estere – hanno documentato la presenza di un organismo denominato ‘Provincia’ (o anche ‘Crimine’) che 
costituisce il punto di riferimento per i responsabili dei tre ‘mandamenti’ in cui sono stati ripartiti i ‘locali’ del 
capoluogo calabrese e delle aree tirrenica e ionica. […] Il versante tirrenico è particolarmente vivo dal punto di 
vista economico-imprenditoriale; sono collocate alcune storiche „ndrine che nel corso del tempo hanno subito 
cambiamenti strutturali ed organici riconducibili alla nascita di nuove alleanze tendenti al consolidamento degli 
equilibri. […] La marcata presenza della ‘ndrangheta impedisce il radicamento sul territorio di organizzazioni 
criminali allogene». fonte: Relazione sull’attività delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata (anno 2015) - volume I, presentata al Parlamento dal Ministro 
dell’Interno e pubblicata COMUNE DI CAMPO CALABRO sul sito della Camera dei Deputati 
(http://www.camera.it/leg17/491?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=documento& 
numero=004v01&doc=pdfel) - pagine 105 e seguenti ‘La minaccia rappresentata dalla matrice criminale si 
mostra particolarmente pervasiva tanto in relazione all’intraprendenza collusiva ed infiltrativa dei boss rispetto 
alla Pubblica Amministrazione e all’impresa, quanto per il più stretto controllo del territorio che, soprattutto 
nelle aree di origine, aumenta esponenzialmente la capacità parassitaria delle „ndrine. La „Ndrangheta continua, 
infatti, a dimostrare un’elevata capacità di ingerenza nei processi decisionali, tanto attraverso il proprio potere 
intimidatorio che attraverso lo strumento corruttivo, sfruttando le ramificate opportunità relazionali spesso 
fondate su un reciproco e condiviso interesse. Si caratterizza, oltre che per le attività criminali classiche, per la 
sua capacità proiettiva extraregionale. Conferma di essere addentrata in modo capillare e pervasivo nei gangli 
vitali dell’economia e della politica, locali e nazionali, e nella stessa società civile, nelle sue più varie declinazioni. 
La matrice può godere di un vantaggio competitivo grazie all’enorme disponibilità di liquidità proveniente dal 
narcotraffico internazionale, settore nel quale detiene il primato rispetto alle altre organizzazioni di tipo mafioso 
autoctone. La „Ndrangheta, anche nei rapporti di reciproco affidamento tra le cosche, esprime la propria forza 
globale di intimidazione, ormai nota in ambito di proiezione nazionale ed internazionale; ciò accresce causa ed 
effetto della minaccia e contribuisce a sovvertire l’ordinato svolgersi delle relazioni socio - economiche e politico 
- amministrative. Per l’anno in riferimento, si segnala l’operazione di polizia giudiziaria conclusa il 15 luglio 2016 - 
all’esito di un’articolata attività investigativa avviata nel 2012 sulle principali cosche del capoluogo reggino - che 
ha documentato l’operatività di un organo collegiale, definito ‘Santa’, creato per penetrare, in maniera metodica 
e coordinata, ambiti imprenditoriali, economico-finanziari, amministrativi e istituzionali. E’ stato, pertanto, 
individuato un rapporto di piena intraneità tra affiliati, esponenti di rilievo delle Istituzioni e professionisti, tutti 
facenti parte di una struttura riservata di comando, la cui esistenza è stata scientemente tenuta nascosta a gran 
parte degli associati, anche di rango elevato. Tra i numerosi settori d’intervento illecito, con riguardo al 2016, 
merita particolare menzione quello degli appalti pubblici, che ha storicamente contribuito ad accrescere le 
potenzialità di penetrazione dell’associazione negli ambienti politico-istituzionali e della pubblica 
amministrazione, spesso attraverso pratiche intimidatorie. Dal punto di vista delle dinamiche associative si 
conferma la natura fluida ed aperta delle cosche, in costante ricerca di formule di mediazione, di influenza e di 
rappresentanza; si denunciano, pertanto, i limiti ai processi di gerarchizzazione per l’irrinunciabile autonomia di 
cui gode ciascuna „ndrina, disposta ad accordarsi e a partecipare ad un progetto comune solo quando sia 
prevista una congrua contropartita. Nel 2016 l’azione di contrasto alla „Ndrangheta ha prodotto i seguenti 
risultati: 32 operazioni di polizia giudiziaria di rilievo concluse con l’arresto di 485 persone; 19 latitanti catturati, 
di cui 1 latitante di massima pericolosità e 5 latitanti pericolosi; 2.817 beni sequestrati per un valore di 
1.472.593.991,20 euro; 1.346 beni confiscati per un valore di 985.537.072,94 euro.’ AZIONE DI CONTRASTO Dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2016 le Forze di Polizia hanno catturato 56 latitanti di particolare rilievo, suddivisi per 
grado di pericolosità, come di seguito riportato: • 1 latitante di massima pericolosità inserito nel programma 
speciale di ricerca (1 appartenente alla „Ndrangheta); • 9 latitanti pericolosi (3 appartenenti alla Camorra, 5 
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appartenenti alla „Ndrangheta ed 1 all’ambito dei gravi delitti); • 46 altri latitanti di rilievo (3 appartenenti a 
Cosa nostra, 24 appartenenti alla Camorra, 13 alla „Ndrangheta, 5 alla Criminalità organizzata pugliese ed 1 
all’ambito dei gravi delitti). TRAFFICO DI STUPEFACENTI L’analisi dei dati relativi ai risultati ottenuti nel settore 
della lotta al narcotraffico anche per il 2016 conferma: - la centralità dell’Italia nel quadro europeo, grazie 
soprattutto alla pervicacia delle organizzazioni criminali autoctone che, nonostante la crescente efficacia 
dell’azione di contrasto svolta dalle Forze di Polizia, continuano a rappresentare un affidabile partner 
commerciale dei sodalizi produttori e fornitori, soprattutto della cocaina e dell’hashish; - la dimensione 
marcatamente imprenditoriale del fenomeno che evidenzia l’accumulazione di ingenti capitali reinvestiti in 
attività illecite o ripuliti per essere immessi nell’economia legale; - la capacità da parte degli attori criminali di 
penetrare i mercati legali, alterandone le regole e gli apparati pubblici, spesso permeabili a forme di corruzione e 
collusione. In Italia il traffico di sostanze stupefacenti continua a seguire un andamento piuttosto costante. I 
prodotti cannabinoidi rappresentano le sostanze maggiormente diffuse. Gli esiti delle attività investigative 
mostrano che l’hashish, di origine pressoché esclusivamente marocchina, giunge sul mercato nazionale 
seguendo direttrici oramai consolidate, che vedono la Spagna ricoprire un ruolo di hub europeo, funzionale alla 
ricezione dal Marocco ed allo stoccaggio dei grandi quantitativi da introdurre nelle piazze di consumo europee 
(specialmente francesi ed italiane). Si segnala, tuttavia, come negli ultimi anni si sia registrata una progressiva 
ricerca, da parte di COMUNE DI CAMPO CALABRO trafficanti nordafricani, di direttrici alternative a quelle 
tradizionali con il trasferimento di grandi quantitativi di hashish sulle rotte marittime del Mediterraneo orientale 
in direzione della Libia, dell’Egitto e della Turchia. Nel settore, oltre al suddetto tradizionale coinvolgimento delle 
reti marocchine, permane una forte implicazione delle organizzazioni criminali italiane, tra le quali emergono 
compagini organiche o, comunque, contigue alla Camorra ed alla „Ndrangheta, che vantano interessi 
assolutamente consolidati nella penisola iberica. Per quanto attiene alla commercializzazione della cocaina, 
l’affidabilità ottenuta nel corso dei decenni presso i narcotrafficanti colombiani, pone la „Ndrangheta in una 
posizione di assoluto predominio anche in quelle nazioni, come ad esempio il Canada, gli Stati Uniti, la Germania, 
l’Olanda ed il Belgio, dove la stessa ha saputo radicarsi con proprie affiliazioni. Fonte: Dati Direzione Centrale per 
i Servizi Antidroga L’autorevolezza acquisita e la grandissima disponibilità di denaro contante hanno consentito 
alla matrice calabrese di mantenere invariate le proprie opportunità di organizzare il grande traffico di cocaina 
nonostante le evoluzioni che il fenomeno ha registrato in Colombia nel corso degli ultimi anni. Anche la Camorra, 
seppure per traffici quantitativamente e qualitativamente inferiori, agisce su base internazionale attraverso 
contatti diretti con i narcotrafficanti colombiani e/o per il tramite di propri emissari stanziali in Sud America che 
ricoprono funzioni di broker. A differenza della „Ndrangheta, i numerosissimi clan camorristici non appaiono 
inclini a costituire solide alleanze. L’illecita attività, al contrario, costituisce motivo di sanguinosi conflitti 
funzionali all’affermazione della supremazia territoriale, in uno scenario che appare assai frammentario e 
disomogeneo. Cosa nostra, seppure priva delle elevate capacità di gestione dei traffici detenute fino agli anni 
‘90, conferma l’interesse allo specifico settore criminale, sia per la quantità di contante che lo stesso genera 
(utile anche a sostenere gli affiliati in carcere, le loro famiglie e le spese relative ai procedimenti penali) e sia per 
il controllo delle attività criminali sul territorio. In assenza di qualificati contatti nelle aree di produzione, le 
organizzazioni criminali siciliane sembrano utilizzare saldature con le omologhe associazioni campane e 
calabresi. La Criminalità organizzata pugliese opera avvalendosi soprattutto delle reti di relazioni e delle sinergie 
operative instaurate con i sodalizi criminali albanesi. Anche in questo caso, il traffico di stupefacenti rappresenta 
il settore di affari più direttamente connesso al controllo delle attività criminose del territorio e, pertanto, 
spesso costituisce spesso causa di conflitti. Fonte: RELAZIONE AL PARLAMENTO ANNO 2016 SULL’ATTIVITÀ 
DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno compendia, per l’anno 2016, la Relazione 
sull'attività delle forze di polizia e sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica nel territorio nazionale (ex art. 
113 della L. 1° aprile 1981, n. 121), quella sul fenomeno della criminalità organizzata (ex art. 109 del Decreto 
Legislativo 6 settembre 2011, n. 159) nonché l’analisi criminologica della violenza di genere (ex. art. 3, comma 3, 
del Decreto Legge 14 agosto 2013, convertito con modificazioni nella Legge 15 ottobre 2013, n.119). 

 CONTESTO INTERNO  

L’analisi del contesto interno esamina alcuni rilevanti aspetti legati alla macro-organizzazione ed alla gestione 
operativa dell’Ente con l’obiettivo di evidenziare quei fattori che, potenzialmente, possono 
influenzare/condizionare la struttura comunale sotto il profilo del rischio corruttivo. E’ bene specificare che il 
Comune di Campo Calabro, a seguito delle consultazioni amministrative del12 giugno 2022, ha rinnovato la 
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propria compagine politico-amministrativa. La proclamazione del Sindaco e dei consiglieri neo-eletti è avvenuta 
il 13 giugno 2022, la convalida degli eletti in data 4 luglio 2022 con deliberazione di C.C. n.15.  

 

Organi politici  

GIUNTA COMUNALE 

Carica              Nominativo                                               In carica dal  

Sindaco           Dott. Rocco Alessandro Repaci              12.06.2022 

Vicesindaco    Giuseppe Barresi                                      02.07.2022 

Assessore        Lo Faro Alessandra                                  02.07.2022 

Assessore        Giglietta Marina                                       02.07.2022 

Assessore         Idone Santo                                              02.07.2022 

 

CONSIGLIO COMUNALE COMUNE DI CAMPO CALABRO  

Carica         Nominativo  

Sindaco      Rocco Alessandro Repaci  

Consigliere Domenica Simona Bellantoni    - Presidente del Consiglio C. dal 04.07.2022  

Consigliere Giuseppe Barresi  

Consigliere Natino Paladino  

Consigliere Santo Idone  

Consigliere Alessandra Lofaro  

Consigliere Giuseppe Chirico  

Consigliere Marina Giglietta 

Consigliere Giuseppe Maria Mandica  

Consigliere Antonino Scopelliti  

Consigliere Giuseppe Buda  

Consigliere Rocco Messineo             -  Vicepresidente del Consiglio C. dal 04/07/2022 

 Consigliere Giovanni Richichi  
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A livello organizzativo, il Comune di Campo Calabro presenta una struttura articolata attualmente su 4 U.O. di 
massima dimensione denominate “Aree” (all’interno delle quali sono ricompresi i vari Servizi), a cui 
corrispondono altrettante posizioni di lavoro dell’ ‘Area delle posizioni organizzative’. A ciascuna Area 
corrisponde un centro di responsabilità, cui sono assegnate, mediante il P.E.G. (od altri provvedimenti 
equivalenti), le risorse disponibili: umane, strumentali e finanziarie, a cui è preposto un Responsabile, mentre a 
ciascun Servizio corrisponde un centro di costo. 

 Le Aree sono le seguenti: 

 - Area Amministrativa/ Servizi demografici 

 -Area Economico-Finanziaria e digitalizzazione 

 - Area Tecnica/ Manutentiva  

- Area Vigilanza e Attività produttive.  

Relativamente al contesto interno l’organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, 
della progressiva diminuzione del personale e dalla circostanza comunea gli enti di piccole dimensione che in 
genere non vi sono spesso figure professionali tali da poter essere sostituite con altri dipendenti. I flussi 
finanziari transitano su conti del Tesoriere garantendo la tracciabilità in conformità alla normativa di contabilità 
pubblica.  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

Organigramma: STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

Segretario comunale: Dott. ssa Grazia Daniela Ferlito 

 Numero dirigenti: //;  

Numero posizioni organizzative: quattro;  

Numero totale personale dipendente:- 16 a tempo indeterminato di cui 4 part time; - 3a tempo indeterminato di 
cui 2 part - time. + n.1 in convenzione  

CONDIZIONE GIURIDICA DELL'ENTE 

 L’ente non è mai stato sottoposto a commissariamenti di cui all’art. 141 o 143 del D. Lgs.267\2000 e questa 
Amministrazione ha fatto, quindi, seguito, ad una gestione ordinaria.  

CONDIZIONE FINANZIARIA DELL'ENTE: 

 L’Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai 
sensi dell'art. 243-bis. 

 

PARTE SECONDA 

MAPPATURA DELLE AREE DI RISCHIO E DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

 Il livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità è ovunque alto come si evince dalla 
cronaca giudiziaria nazionale  

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE  

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono quelle:  

a) indicate dalla legge n. 190/2012,  

b) contenute nelle indicazioni fornite dall’ANAC, 

 c) individuate dall’Ente. 
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 A) Le attività a rischio di corruzione comuni e obbligatorie, sono individuate dalla LEGGE N. 190 DEL 2012 nelle 
seguenti:  

• acquisizione e progressione del personale; 

 • affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio 
pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 50 del 2016; 

 • provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario; 

 • processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario  

B) Ad integrazione delle attività a rischio ‘obbligatorie’, l’ANAC ha individuato le seguenti ulteriori attività:  

• Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 • Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

• Incarichi e nomine 

 • Affari legali e contenzioso 

 • Smaltimento dei rifiuti Come per tutti i Comuni, particolare attenzione va prestata al rischio corruttivo 
associato all’attività di smaltimento dei rifiuti. 

 • Pianificazione urbanistica Tutte le predette attività (processi) sono quelle che l’A.N.AC. definisce ‘aree 
generali’, da considerarsi a rischio in tutte le tipologie di amministrazioni o Enti.  

C)Di seguito vengono indicate le attività individuate dall’enteche possono presentare rischi di corruzione nelle 
AREE DI RISCHIO C.D. GENERALI: 

Area Vigilanza ed attività Polizia commerciale e amministrativa 

Sanzioni codice della strada 

Vigilanza edilizia e urbanistica- 

accertamenti e controlli sugli abusi 

edilizi 

Attività di polizia giudiziaria 

Rilascio di permessi, autorizzazioni 

ecc.. da parte dello SUAP- 

autorizzazioni e controlli in materia 

commerciale 

Rischio Alto 

Area Tecnica Adozione degli strumenti urbanistici 

Rilascio permessi a costruire e 

autorizzazioni 

Verifiche e ispezioni di cantiere 

Condono edilizio 

Concessioni cimiteriali 

Allacci idrici e letture contatori 

Direzione lavori e contabilità 

Verifiche e collaudi 

Rilascio concessioni demaniali- 

Rischio Alto 
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Rilascio autorizzazioni ambientali e 

paesaggistiche 

Gestione del patrimonio concessione 

di diritti di superficie 

Affidamento lavori, servizi e 

forniture- Definizione dell’oggetto di 

affidamento-Requisiti di 

qualificazione - Requisiti di 

aggiudicazione - 

Valutazione delle offerte - Verifica 

della eventuale anomalia delle offerte 

- 

Procedure negoziate - Affidamenti 

diretti, individuazione del contraente 

per 

lavori, servizi e forniture - 

Affidamenti diretti, affidamento 

incarico di 

collaborazione - Revoca del bando - 

Redazione del crono programma - - 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi alle 

giurisdizionali 

Varianti in corso di esecuzione del 

contratto – subappalto 

Procedure espropriative 

Gestione beni comunali 

Accertamenti e controllisugli abusi 

edilizi 

Area Economico Finanziaria Emissione mandati di pagamento 

Stipendi – buste paga – cessioni del 

quinto 

Accertamenti tributari 

Applicazione tributi locali 

Transazioni 

ECONOMATO 

Rischio Alto 

Area Amministrativa Affidamento incarichi a legali 

Concessione Contributi 

Decisione di costituzione in giudizio 

e appelli 

Voucher 

Rilascio esenzioni e agevolazioni 

Rischio Alto 
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mensa e trasporto scolastico 

Ufficio Personale Procedure selettive per assunzione di 

personale 

Progressioni economiche e 

progressioni di carriera 

Conferimento di incarichi extra 

istituzionali di collaborazione e 

consulenza 

Autorizzazioni allo svolgimento di 

attività da parte dei dipendenti 

Contrattazione decentrata integrativa 

Rischio Alto 

 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

 I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati. 

 1. Omissione nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti e/o negligenza nello 
svolgimento di tali attività;  

2. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione al fine di favorire 
soggetti particolari; 

 3. Motivazione generica o assente in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per l’adozione di scelte 
discrezionali;  

4. Uso distorto e manipolato della discrezionalità, anche con riferimento a scelta di tipologie procedimentali al 
fine di condizionare o favorire determinati risultati; 

 5. Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.;  

6. Previsione di requisiti personalizzati allo scopo di favorire candidati o soggetti particolari;  

7. Illegittima gestione dei dati in possesso dell’amministrazione – cessione indebita ai privati –violazione segreto 
d’ufficio;  

8. Omissione dei controlli di merito o a campione;  

9. Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca – variante;  

10. Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati; 

 11. Quantificazione dolosamente errata delle somme dovute dall’Amministrazione;  

12. Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti;  

13. Mancata e ingiustificata applicazione di multe o penalità; 

 14. Mancata segnalazione accordi collusivi.  

INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE 

 Le iniziative di prevenzione e contrasto ai fenomeni di corruzione e, più in generale, di cattiva gestione possono 
essere così sintetizzabili:  

1.Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole della 
tutela della riservatezza;  

2.Attuazione del piano della rotazione; 
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 3.Adozione del codice di comportamento integrativo;  

4.Adozione di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi;  

5.Formazione dei R.PO. e del personale, in particolare di coloro che operano nelle aree più a rischio;  

6.Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non giustificate in materia di procedimenti e 
provvedimenti dirigenziali;  

7.Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti; 

 8.Controllo di regolarità;  

9.Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti all’Ente;  

10.Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali;  

11.Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico;  

12.Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate;  

13.Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e relativi 
criteri di scelta;  

14.Attuazione Piano della Trasparenza; 

 15.Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti, servizi e 
forniture;  

16.Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi;  

17.Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione;  

18.Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del criterio cronologico;  

19.Rendere pubbliche le informazioni sui costui unitari di realizzazione delle opere pubbliche e/o dei servizi 
erogati;  

20.Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

21.Predisposizione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione a: esecuzione contratti; 
attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; dichiarazioni e autocertificazioni; in generale, tutte le attività di 
controllo di competenza dei diversi settori dell’Ente;  

22.Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e opere a 
carico di privati;  

23.Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura edilizia/urbanistica a 
favore dei privati;  

24. Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione preventiva;  

25. Registro degli affidamenti diretti;  

26. Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di corruzione; 

 27. Analisi degli esiti delle iniziative di rilevazione della customer satisfaction per verificare la percezione della 
qualità dei servizi erogati;  

28. Verifica dell’andamento dei contenziosi.  
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MAPPATURA DEI PROCESSI 

 La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata la valutazione 
del rischio. Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito dell’amministrazione può esso da solo portare 
al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 
concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di 
natura privatistica. L’attività di mappatura deve essere oggetto di verifica nell’ambito del piano annuale di 
prevenzione della corruzione ed è oggetto di valutazione ai fini della performance individuale e di settore. Di 
seguito viene illustrata la rilevazione e l’analisi dei macro processi afferenti alle aree di rischio identificate dal 
P.N.A., rilevati sino alla data odierna, articolata in un elenco, articolato in un sistema di tabelle, con 
identificazione dei possibili eventi rischiosi. L’identificazione dei possibili eventi rischiosi è stata realizzata 
facendo riferimento alle indicazioni formulate dall'ANAC, tenendo presenti casi giudiziari e altri episodi di 
corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni similari per tipologia e complessità 
organizzativa e considerando i casi giudiziari. 

 Elenco dei macro-processi ed identificazione esempi di possibili eventi rischiosi 

Macro-processo Acquisizione e progressione del personale 

scomposizione del macro 

processo in processi 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale, per la 

progressione in carriera, per il conferimento di incarichi di 

collaborazione: 

avviso, presentazione domande, svolgimento selezione, 

graduatoria, verifiche, assunzione/progressione/conferimento 

incarico 

Sintesi descrittiva dei rischi 

collegati 

Irregolare e/o illegittima gestione della procedura 

Identificazione possibile causa 

evento rischioso 

- previsioni di requisiti di accesso ‘personalizzati’ e 

insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire 

- irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari 

- inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione (cogenza della 

regola dell’anonimato nel caso di prova scritta; 

predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove) 

- progressioni economiche o di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti particolari 

- motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 



35 

 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

 

 

Macro-processo Autorizzazioni e concessioni 

scomposizione del macro 

processo in processi 

Acquisizione/ricezione istanze 

Istruttoria (acquisizione diretta documenti, pareri/nullaosta, 

verifica possesso requisiti, veridicità, vincoli etc) 

rilascio 

Sintesi descrittiva dei rischi 

collegati 

Irregolare e/o illegittimo rilascio 

Illegittimo diniego 

Identificazione possibile causa 

evento rischioso 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza dell’istruttoria, 

struttura inadeguata/ carenza di organico, mancanza, 

insufficienza, inadeguatezza della formazione, della 

competenza e dell’esperienza degli addetti, occultamento o 

mancata gestione istanze privati, superficialità, insufficienza, 

inadeguatezza dei dati, ritardi, mancata osservanza dei 

vincoli/occultamento della mancata osservanza dei vincoli, 

mancata correlazione con gli strumenti di pianificazione 

 

Macro-processo Affidamento contratti pubblici 

scomposizione del macro 

processo in processi 

Programmazione 

progettazione della gara 

selezione del contraente 

verifica dell’aggiudicazione 

stipula del contratto 

esecuzione 

rendicontazione 

Sintesi descrittiva dei rischi 

collegati 

Irregolare e/o illegittimo affidamento 

Identificazione possibile causa 

evento rischioso 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza della programmazione 

del sistema di affidamento, struttura inadeguata/ carenza di 

organico, mancanza, insufficienza, inadeguatezza della 
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formazione, della competenza e dell’esperienza degli addetti, 

mancanza insufficienza della rilevazione/ occultamento o 

mancata gestione istanze privati, superficialità, insufficienza, 

inadeguatezza dei dati, ritardi, mancata osservanza dei 

vincoli/occultamento della mancata osservanza dei vincoli 

 

Macro-processo Concessione ed erogazione sovvenzioni, contributi e sussidi 

scomposizione del macro 

processo in processi 

Acquisizione/ricezione istanze 

Istruttoria (acquisizione diretta documenti, pareri/nullaosta, 

verifica possesso requisiti, veridicità, vincoli etc) 

rilascio 

Sintesi descrittiva dei rischi 

collegati 

Irregolare e/o illegittimo rilascio 

Illegittimo diniego 

Identificazione possibile causa 

evento rischioso 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza dell’istruttoria, 

struttura inadeguata/ carenza di organico, mancanza, 

insufficienza, inadeguatezza della formazione, della 

competenza e dell’esperienza degli addetti, occultamento o 

mancata gestione istanze privati, superficialità, insufficienza, 

inadeguatezza dei dati, ritardi, mancata verifica della veridicità 

dei dati autocertificati 

 

Macro-processo Gestione delle entrate tributarie e patrimoniali 

scomposizione del 

macro 

processo in processi 

Programmazione 

Rilevazione base imponibile 

Rilevazione costi servizio correlato 

Definizione tariffe, aliquote 

Accertamento 

Riscossione 

versamento 

Sintesi descrittiva dei 

rischi 

collegati 

Mancata acquisizione dell’entrata 

Identificazione 

possibile causa 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza della programmazione, 

delle rilevazioni, struttura inadeguata/ carenza di organico, 
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evento rischioso mancanza, insufficienza, inadeguatezza della formazione, della competenza 

e dell’esperienza degli addetti, occultamento, 

mancata gestione, superficialità, insufficienza, inadeguatezza 

dei dati, ritardi, mancata verifica 

 

Macro-processo  Gestione del patrimonio 

scomposizione del macro 

processo in processi 

Rilevazione/ricognizione 

Programmazione interventi di Valorizzazione 

/alienazione/concessione a terzi 

Sintesi descrittiva dei rischi 

collegati 

 

Identificazione possibile causa 

evento rischioso 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza della programmazione, 

delle rilevazioni, struttura inadeguata/ carenza di organico, 

mancanza, insufficienza, inadeguatezza della formazione, della 

competenza e dell’esperienza degli addetti, occultamento, 

mancata gestione, superficialità, insufficienza, inadeguatezza 

 

GESTIONE DEL RISCHIO 

 La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 
prioritariamente rispetto agli altri. Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere 
individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o 
ulteriori se previste nel Piano. Le misure ulteriori debbono essere valutate in base all’impatto sull’organizzazione 
e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle misure è 
compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento delle posizioni organizzative per le aree di 
competenza, identificando annualmente le aree ‘sensibili’ di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la 
priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori:  

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;  

- obbligatorietà della misura;  

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del 
livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Questa fase è 
finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di 
ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di 
gestione del rischio. 

 MISURE SPECIFICHE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO:  

1) separazione tra RUP e Responsabile dell’adozione dell’atto, ove possibile;  

2) monitoraggio del rispetto dei tempi dl procedimento. 
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MONITORAGGIO PROVVISORIO DEI PROCEDIMENTI 

 Per l’anno 2023 vengono confermati i seguenti procedimenti, di cui monitorare i tempi, onde individuare 
eventuali anomalie. I risultati del monitoraggio devono essere consultabili nel sito Web comunale. 

Area finanziari Tempi medi dei pagamenti 

Area 

amministrativa 

Tempi di pubblicazione delle deliberazioni 

Area vigilanza Tempi di redazione ed approvazione del ruolo per la riscossione coattiva delle 

sanzioni amministrative per violazione Codice della Strada 

Area tecnica Tempi di rilascio dei certificati di destinazione urbanistica 

 

MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

1. Ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. d) della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

 a) L’elenco dei procedimenti amministrativi deve essere allegato al PEG/PDO con indicazione della struttura 
responsabile del procedimento e del tempo massimo di conclusione dello stesso; 

 b) In relazione ai procedimenti individuati il Responsabile, con la relazione annuale sulla performance, individua 
i procedimenti conclusi oltre il termine massimo, specificandone le ragioni e relaziona inoltre sul tempo medio di 
conclusione di ogni tipo di procedimento. Il costante monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti ed 
il rispetto dei termini indicati costituisce obiettivo qualificante della performance annuale.  

 

OBBLIGO DI RELAZIONE DEI RESPONSABILI NEI CONFRONTI DEL R.P.C.T.  

1. In relazione alla mappatura e gestione dei rischi di cui agli articoli precedenti, con la relazione finale di 
gestione i Responsabili di posizione organizzativa dovranno comunicare al RPC l’effettiva realizzazione o meno 
delle misure – azioni previste per la gestione del rischio.  

2. Le informazioni di cui al presente articolo saranno contenute nella relazione annuale sulla performance.  

ROTAZIONE DEI RESPONSABILI DI AREA E DEL PERSONALE  

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è considerata dal PNA una misura 
di importanza cruciale fra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Tuttavia, secondo quanto emerge 
dall’intesa raggiunta in Conferenza Unificata tra Governo, Regioni ed Enti locali del 24/7/2013, in una struttura di 
carattere elementare come quella di un Comune di dimensioni medio/piccole, caratterizzata da una 
preparazione settoriale dei Responsabili, è di fatto impossibile stabilire una rotazione strutturale e periodica. 
L’art. 1, comma 221, ultimo periodo, della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) ha previsto che il criterio della 
rotazione – limitatamente agli incarichi dirigenziali – non trova applicazione laddove risulti incompatibile con le 
dimensioni dell’Ente. Consideratele ridotte dimensioni del Comune di Campo Calabro, la carenza di personale e 
le rilevanti competenze specialistiche richieste, per lo svolgimento di determinate attività (ad esempio, nei 
campi dell’edilizia, dei lavori pubblici, dei servizi demografici, dello sportello attività produttive della ragioneria, 
dei tributi- tale elencazione è esemplificativa e non esaustiva) rendono difficile l’interscambiabilità di ruoli e 
competenze all’interno della struttura organizzativa e l’applicazione della rotazione del personale soprattutto 
per quanto riguarda le figure apicali. Pertanto si dà corso all’applicazione della deroga dalla rotazione dei 
responsabili di P.O. prevista dalla legge n. 208/2015,c.d. di stabilità 2016,al fine di garantire il corretto 
funzionamento degli uffici attesa la ridotta dimensione dell’Ente pur tenendo conto della necessità di far 
acquisire ai dipendenti competenze di tipo trasversali. Nell’ambito di ciascun area il responsabile dispone, 
allorché sia possibile garantire la fungibilità professionale, la rotazione degli incarichi di responsabile di 
procedimento, in modo che nessun soggetto sia titolare dell’ufficio o di specifiche mansioni per un periodo 
superiore a un quinquennio, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni ‘di privilegio’ nella gestione 
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diretta di determinate attività, correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per 
lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. I provvedimenti di 
rotazione sono comunicati al RPCT, e pubblicati a cura del RPO sul sito dell’Ente. La mobilità volontaria è 
individuata quale strumento utile a contemperare le esigenze di prevenzione della corruzione con lo sviluppo 
professionale dei singoli dipendenti. Solamente nel caso in cui l’Ente dimostri l’impossibilità di dare corso 
all’applicazione del principio della rotazione dei responsabili di procedimento diversi dai RPO e, nelle more della 
ricerca di soluzioni idonee, il dipendente potrà continuare ad essere utilizzato nella stessa attività. Tale decisione 
è assunta dal responsabile dell’area in cui si svolge tale attività acquisito il parere favorevole del RPC su proposta 
del responsabile dell’area.  Per evitare inefficienze ed assicurare,comunque, la continuità dell’azione 
amministrativa, l’attivazione delle procedure di rotazione sarà preceduta da un periodo di affiancamento ove 
possibile. Si procede alla rotazione straordinaria dei responsabili e/o dei dipendenti nel caso in cui siano avviati 
nei loro confronti procedimenti disciplinari e/o penali per fatti che siano ascrivibili a fenomeni corruttivi, 
secondo le indicazioni fornite dall’ANAC con le ‘Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001’ approvate con 
delibera n. 215 del 26 marzo 2019. I reati per i quali è obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con 
il quale viene valutata la condotta del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria, sulla 
base delle indicazioni fornite dall’ANAC, sono quelli elencati all’art. 7 della legge n. 69 del 2015 (delitti previsti 
dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice 
penale); l’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali 
avviati per gli altri reati contro la p.a.. Il momento del procedimento penale rilevante ai fini dell’applicazione 
dell’istituto viene invece individuato dall’ANAC nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle 
notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Al fine di consentire all’Ente di avere conoscenza dei procedimenti penali 
a carico dei propri dipendenti, è obbligo per ogni dipendente interessato da procedimento penale di segnalare 
immediatamente all’amministrazione l’avvio del procedimento. La rotazione straordinaria consiste in un 
provvedimento dell’Ente, adeguatamente motivato, con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva 
imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il 
diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito. Il provvedimento non ha natura sanzionatoria, né 
disciplinare, ed è adottato nel rispetto del principio del contradditorio e può essere impugnato innanzi 
all’autorità giudiziaria competente. 

 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 Nella considerazione della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello di rischio per ogni 
articolazione della struttura comunale, sono obbligati ai percorsi di formazione annuale i titolari di posizione 
organizzativa nonché, in relazione ai programmi annuali dell’ente e alla relativa individuazione delle strutture 
sottostanti, tutti i dipendenti che siano titolari di funzioni o incombenze di particolare rilevanza o responsabilità 
rispetto alle attività a rischio corruzione. I R.P.O. ogni anno individuano i dipendenti da inserire nei programmi di 
formazione di cui all’art. 1 comma 11 della legge n. 190/2012 e ne propongono i nominativi al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. Al fine della redazione del Piano Annuale di Formazione, i RPO trasmettono una 
proposta contenente:  

a) le materie oggetto di formazione;  

b) i dipendenti che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate;  

c) le metodologie formative ritenute necessarie.  

Ogni anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in relazione alle risorse annualmente messe a 
disposizione dall’Amministrazione, predispone un programma di formazione ricorrendo a professionalità interne 
o esterne. 

 Con riferimento ai temi affrontati nei percorsi di formazione, i responsabili di posizione organizzativa sono 
tenuti ad organizzare incontri formativi per tutto il personale dipendente dall’area stessa. Di tale attività sarà 
dato atto nella relazione annuale sulla performance. 
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 Al fine di coinvolgere anche il livello politico amministrativo e di consolidare la consapevolezza relativamente 
alle misure di anticorruzione e trasparenza, ai percorsi formativi potranno essere invitati a partecipare anche gli 
amministratori.  

Su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, la Giunta adotta il Piano Annuale di 
Formazione inerente le attività a rischio di corruzione nonché le attività formative in materia di trasparenza e 
integrità (comma 5, art. 15 D.P.R. n.62/2013).  

INCOMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 

 1. Il responsabile della prevenzione della corruzione provvederà ad acquisire annualmente le dichiarazioni da 
parte degli interessati dell’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 
Tali dichiarazioni verranno rese pubbliche sul sito dell’ente, alla sezione Amministrazione TrasparenteIl 
responsabile della prevenzione della corruzione provvederà altresì a verificare le dichiarazioni da parte degli 
interessati dell’insussistenza delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente. 

 2. Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, 
prevedendo fattispecie di: - inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 
incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, nonché  a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, 
a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); - incompatibilità, da 
cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi 
e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo 
svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico 
(art. 1, comma 2, lett. h). 

 3. Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 
contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. 

 4. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 
incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito.  

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Si dà atto con il presente piano che è stato approvato il Codice di Comportamento dei Dipendenti Comunali ai 
sensi del D.P.R. n. 62/2013 adeguato alle Linee Guida ANAC approvate con deliberazione n. 177 del 19/02/2020 
ex art.54 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm. , composto da n. 28 articoli con deliberazione di G.C. n 85 del 
16.09.2021  

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI – WHISTLEBLOWING 

 La denuncia compiuta dal dipendente pubblico, nonché dal lavoratore e dal collaboratore delle imprese 
fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’ente, che segnala le attività illecite e corruttive, 
disciplinarmente e/o penalmente rilevanti, è sottratta all’accesso alla documentazione amministrativa previsto 
dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990. Il segnalante invia una segnalazione su modulo reso disponibile 
dall’amministrazione sul proprio sito istituzionale nella sezione ‘Amministrazione trasparente’, sotto-sezione 
‘Altri contenuti-Corruzione’, nel quale sono specificate altresì le modalità di compilazione e di invio. Il modulo 
deve garantire la raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di 
quanto segnalato. La segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista 
nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo. Possono presentare la 
segnalazione tutti i dipendenti dell’ente nonché, in attuazione della legge n. 179/2017 col Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici ( approvato con DPR n. 62/2013), ‘ i collaboratori o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione’, in costanza di rapporto di lavoro 
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o collaborazione. Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo 
l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale, ma 
anche le situazioni in cui, nel caso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale 
– venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite. Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto 
direttamente a conoscenza ‘in ragione del rapporto di lavoro’, ossia a causa o in occasione di esso. Si deve 
trattare, dunque, di fatti accaduti all’interno della propria amministrazione o comunque relativi ad essa. Non 
sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in quanto è necessario sia 
tenere conto anche dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare 
che l’amministrazione o l’ente avvii attività ispettive interne che rischiano di essere poco utili e comunque 
dispendiose. In questa prospettiva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano 
il maggior numero di elementi per consentire all’amministrazione di effettuare le dovute verifiche. La 
segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione deve 
essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al Responsabile della prevenzione della corruzione. Nel caso in 
cui la segnalazione riguardi il Responsabile della Prevenzione della Corruzione il dipendente potrà inviare la 
propria segnalazione all’ANAC. Le segnalazioni considerate dal presente articolo non devono essere anonime. Il 
dipendente che segnala illeciti è invece tenuto a dichiarare la propria identità. L’invio di segnalazioni anonime e 
il loro trattamento avviene attraverso canali distinti e differenti da quelli approntati per le segnalazioni oggetto 
del presente piano. Resta COMUNE DI CAMPO CALABRO inoltre ferma anche la distinta disciplina relativa ai 
pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico servizio che, in presenza di specifici presupposti, sono gravati da un 
vero e proprio dovere di riferire senza ritardo anche, ma non solo, fatti di corruzione, in virtù di quanto previsto 
dal combinato disposto degli artt. 331,361, e 362 del codice penale. Il pubblico dipendente che denuncia 
all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di 
cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto 
ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro pe motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia. La tutela, tuttavia, trova un limite nei ‘casi di responsabilità a titolo 
di calunnia o diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile’, come previsto dall’art. 54 
bis, comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001, come precisato dall’ANAC con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 e 
come stabilito dall’art. 1 comma 9 della L. 179/2017. La tutela non trova applicazione, in sostanza, nei casi in cui 
la segnalazione riporti informazioni false e nel caso in cui sia stata resa con dolo o colpa grave. Poiché 
l’accertamento delle intenzioni del segnalante è complesso, in genere si presume la buona fede, salvo che non 
sia del tutto evidente che il segnalante nutra interessi particolari o specifici alla denuncia, tali da far ritenere che 
la sua condotta sia dettata da dolo o colpa grave. Il procedimento per la gestione delle segnalazioni ha come 
scopo precipuo quello di protegger la riservatezza dell’identità del segnalante in ogni propria fase (dalla 
ricezione, alla gestione successiva), anche nei rapporti con i terzi cui l’amministrazione o l’A.N.A.C. dovesse 
rivolgersi per le verifiche o per iniziative conseguenti alla segnalazione. Nell’ambito del procedimento 
disciplinare l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare 
solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. Al fine di garantire la tutela della 
riservatezza dell’identità del segnalante, il flusso di gestione delle segnalazioni debba avviarsi con l’invio della 
segnalazione direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. Nel caso in cui il responsabile 
della prevenzione della corruzione o qualunque altro soggetto che gestisca la segnalazione venga meno 
all’obbligo di tutelare la riservatezza di colui che effettuata la segnalazione, sono sottoposti a procedimento 
discipline, ritenendo assodato che il fatto, ai fini della misura della sanzione, rivesta particolare gravità. Il 
responsabile della prevenzione della corruzione prende in carico la segnalazione per le valutazioni del caso e, 
qualora ritenuto indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella 
segnalazione, con l’adozione delle necessarie cautele. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla 
base di una deliberazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta 
infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai 

profili di illiceità riscontarti tra i seguenti soggetti: • Responsabile del servizio cui è ascrivibile il fatto; • Ufficio 

Procedimenti Disciplinari • Autorità giudiziaria; • Corte dei conti; • ANAC. La rivalutazione del Responsabile della 
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prevenzione della corruzione dovrà concludersi entro 30 giorni dalla ricezione della segnalazione. La tutela della 
riservatezza della segnalazione va garantita anche nella fase di inoltro ai soggetti terzi. Nel caos di trasmissione a 
soggetti terzi interni all’amministrazione. Dovrà essere inoltrato solo il contenuto della segnalazione, 
espugnando tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante. I soggetti terzi interni 
informano il Responsabile di prevenzione della corruzione in merito all’adozione dei provvedimenti di propria 
competenza. Nel caso di trasmissione all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o all’ANAC, la trasmissione 
dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui 
l’ordinamento riconosce una tutela della riservatezza ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001. I dati e i 
documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge. Il Responsabile della prevenzione 
della corruzione indica il numero di segnalazioni ricevute e il loro stato di COMUNE DI CAMPO CALABRO 
avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge 190/2012. Nella relazione il 
Responsabile indicherà solo il settore e il servizio verso il quale è stata effettuata la segnalazione, ma in ogni 
caso non dovrà indicare l’identità del segnalante e dovrà evitare qualsiasi riferimento che possa farlo 
individuare. In questo senso, nella relazione andranno indicati dati meramente statistici e non individuali. 
L’amministrazione valuterà la possibilità di gestire tutto il procedimento in modo automatizzato e on line. In 
questo caso sarà previsto l’accreditamento del segnalante su una piattaforma informatica ove è sviluppato 
l’applicativo di gestione delle segnalazioni. I dati relativi all’identità del segnalante vengono crittografati ed egli 
riceve dal sistema un codice che consente l’accesso l sistema stesso al fine di effettuare la segnalazione. Anche il 
contenuto della segnalazione viene crittografato e inviato a chi, all’interno dell’amministrazione, svolge 
l’istruttoria. Quanto detto può essere esteso a tutte le fasi del processo descritto. Fino a quando tali misure non 
saranno operative, il segnalante dovrà inserire la documentazione cartacea in doppia busta chiusa inviata 
all’ufficio protocollo, che la trasmette al responsabile della prevenzione della corruzione. Tale modalità andrà 
indicata sul sito internet istituzionale nella sezione ‘Amministrazione trasparente’, sotto-sezione ‘Altri contenuti-
Corruzione’. Ogni anno entro il 31 marzo, in attuazione dell’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001, e tenuto conto delle 
indicazioni fornite dall’ANAC con determinazione n. 6 del 28/04/2015, sarà svolta una riunione con i dipendenti 
dell’ente per presentare le misure previste nel piano di prevenzione della corruzione ed in particolare la 
procedura di segnalazione degli illeciti. In particolare a questa riunione dovrà essere presente il personale 
addetto al protocollo e all’ufficio procedimenti disciplinari, sia allo scopo di risolvere eventuali problematiche 
della procedura prevista, sia per rendere consapevoli i dipendenti dell’esistenza e dell’importanza dello 
strumento, riducendo le resistenze alla denuncia degli illeciti e promuovendo la diffusine della cultura della 
legalità e dell’etica pubblica. Inoltre, al fine di sensibilizzare i dipendenti, all’interno delle giornate di formazione 
annuali previste, sarà in ogni caso dedicata una parte del tempo alla sensibilizzazione e alla divulgazione 
dell’istituto.  

ACCESSO DOCUMENTALE - ACCESSO CIVICO - ACCESSO GENERALIZZATO 

 Il Comune riconosce e garantisce il diritto di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti, garantito, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti. Tutti i cittadini hanno 
diritto di chiedere e ottenere che le PP.AA. pubblichino atti, documenti e informazioni che, ai sensi del D.L.gs n. 
33 del 2013 e ss.mm.ii. e delle altre disposizioni vigenti in materia, la P.A. ha il dovere di pubblicare e di cui ha 
omesso la pubblicazione. La materia della conoscibilità dell’agire amministrativo è stata profondamente 
rivisitata negli ultimi anni, da ultimo con il D.L.gs. n. 97/2016 che ha riconosciuto il diritto di accesso 
‘generalizzato’. PER accesso documentale’ si intende l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990, la cui 
finalità è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o 
oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 
sono titolari. Più precisamente, dal punto di vista soggettivo, ai fini dell’istanza di accesso ex lege 241 il 
richiedente deve dimostrare di essere titolare di un «interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso». Per ‘accesso 
civico’ si intende l'accesso previsto dall’art. 5, comma 1, del d. Lgs. N. 33/2013, ai documenti oggetto degli 
obblighi di pubblicazione. L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di 
obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 
imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 
dati e informazioni interessati dall’inadempienza. Per ‘accesso generalizzato’ si intende l'accesso di cui all'art. 5, 
comma 2, del d. Lgs.n, 33/2013, concepito come diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche 
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amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. Il diritto di accesso 
generalizzato non è preordinato alla tutela di una propria posizione giuridica soggettiva, quindi non richiede la 
prova di un interesse specifico, ma risponde ad un principio generale di trasparenza dell’azione del Comune ed è 
uno strumento di controllo democratico sull'operato dell'amministrazione, volto a promuovere il buon governo 
e garantire la partecipazione della società civile. Sotto il profilo dell’ambito oggettivo, l’accesso civico 
generalizzato è esercitabile relativamente ‘ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione’, ossia per i quali non sussista uno specifico obbligo di 
pubblicazione. In attuazione delle Linee Guida approvate dall’ANAC, con la deliberazione n. 1310 del 28 
dicembre 2016, questo ente siè dotato, nel corso del 2018, di un regolamento interno sull’accesso, per avere 
una disciplina che COMUNE DI CAMPO CALABRO fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore. In esecuzione di quanto previsto nel regolamento comunale di cui sopra, viene istituito presso 
l’ufficio protocollo un registro delle richieste di accesso presentate, articolato secondo le diverse forme 
(‘documentale’, ‘civico’, ‘generalizzato’), riportante l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data e il relativo 
esito con la data della decisione, pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato ogni sei mesi nella sezione Amministrazione trasparente, ‘altri contenuti – accesso civico’ del sito 
web istituzionale.  

AUTOMATIZZAZIONE DEI FLUSSI PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI  

Nel corso del triennio l’Amministrazione attiva il software per la gestione documentale dei flussi documentali 
(processi). Qualora ciò dovesse avvenire in corso d’anno, si verificherà con la ditta fornitrice del software la 
possibilità di procedere all’automatizzazione della pubblicazione dei dati direttamente dal programma di 
gestione documentale alla Sezione Amministrazione trasparente.  

MONITORAGGIO  

Con cadenza annuale entro il30 novembre di ogni anno, ciascun Responsabile di Area trasmette al R.P.C.T. e al 
Sindaco le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali 
criticità ed avanzando proposte operative per la loro soluzione. Il predetto adempimento è finalizzato - tra l’altro 
- a fornire al R.P.C.T. informazioni e utili elementi di giudizio per la redazione della relazione annuale recante i 
risultati dell’attività svolta di cui all’art. 1, comma 14, penultimo periodo, legge 190/2012.  

COLLEGAMENTO CON LA PERFORMANCE 

 Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, costituisce uno strumento fondamentale attraverso 
cui si concretizza la trasparenza delle attribuzioni previste a favore dei responsabili di posizione organizzativa e 
del personale dipendente. La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: - Uno statico, 
attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance, dettagliato nel ‘Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance’; - L’altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della 
Performance/PEG e la rendicontazione dei risultati dell’amministrazione contenuta nella Relazione sulla 
Performance, costituita dall’insieme delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili. Il Sistema, il Piano e 
la Relazione sulla performance devono essere pubblicati sul sito istituzionale. Il Piano della Performance/PEG è 
un documento programmatico in cui sono esplicitati gli obiettivi specifici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai 
diversi ambiti di intervento. Il Piano è l’elemento cardine del processo di programmazione e pianificazione, 
prodotto finale dei processi decisionali e strategici definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e 
di riferimento per la definizione, l’attuazione e la misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei 
risultati. La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico del Piano della Performance, che il Comune 
attua con le misure e azioni previste nel PTPCT. A tal fine il piano della performance approvato dalla Giunta 
comunale dovrà necessariamente fare riferimento agli adempimenti ed obiettivi previsti dal PTPCT.  

CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ O INCARICHI PRECEDENTI 
(PANTOUFLAGE – REVOLVING DOORS) 

 Il ‘pantouflage’, ovvero l’incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la pubblica 
amministrazione, è stato introdotto nel nostro ordinamento dalla L. 190/2012 che, modificando l’art. 53 del 
D.L.vo n. 165/2001, ha disposto, al comma 16-ter, il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 



44 

 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. L’Aggiornamento 2018 al PNA 
ha riservato una particolare attenzione a tale istituto, individuando in maniera puntuale l’ambito di applicazione, 
il significato della locuzione ‘poteri autoritativi e negoziali’, i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione da prendere in considerazione e le sanzioni collegate al mancato rispetto del divieto.  

Il PNA 2019 fornisce indicazioni in merito alle procedure da inserire all’interno del PTPCT. Pertanto, al fine di 
dare effettiva attuazione alla misura di prevenzione, si prevede:  

• di inserire apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente il divieto di 
‘pantouflage’;  

• di fare sottoscrivere, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, una dichiarazione con cui il 
dipendente si impegna al rispetto del divieto di ‘pantouflage’, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in 
ordine alla conoscibilità della norma; 

 • di prevedere nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici l’obbligo per 
l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 
incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi 
tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del D.L.vo n. 50/2016.  

 

PARTE TERZA 

 OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

 L’adozione delle misure in materia di trasparenza come disciplinate dal D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm. e ii. 
costituisce strumento fondamentale per prevenire il rischio di corruzione, assicurando il controllo, da parte del 
cittadino e/o utente, delle decisioni dell’amministrazione. Ai sensi dell’art.9 del D.P.R. n.62/2013 (Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici), ciascun dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando 
la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale. Il presente piano recepisce dinamicamente i D.P.C.M. indicati all’art. 1, 
comma 31, della legge n. 190/2012 con cui sono individuate le informazioni rilevanti e le relative modalità di 
pubblicazione. Inoltre, il Comune presidia anche i seguenti elementi di trasparenza. Diritto di accesso, accesso 
civico semplice e generalizzato Il Comune, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni, in materia di 
procedimento amministrativo, rende accessibili in ogni momento agli interessati le informazioni relative ai 
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi 
tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase. Il Comune riconosce ed assicura a chiunque il 
diritto di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia stato 
omesso da parte dell’Amministrazione (accesso civico semplice) nonché il diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione(accesso 
civico generalizzato). L'accesso civico, sia semplice che generalizzato, è un diritto che può essere esercitato da 
chiunque, è gratuito, non deve essere motivato. L’istanza di accesso può essere trasmessa per via telematica, 
deve avere ad oggetto una specifica documentazione in possesso dell'Amministrazione (indicata in modo 
sufficientemente preciso e circoscritto), ed è presentata, alternativamente ad uno dei seguenti uffici:  

a) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b) all’ufficio relazioni con il pubblico;  

c) ad altro ufficio indicato dall’Ente nella sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito istituzionale;  

d) al Responsabile della trasparenza, quando l’istanza ha ad oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 
pubblicazione obbligatoria ai sensi del decreto trasparenza. E’ facoltà del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza chiedere, in ogni tempo, agli uffici informazioni sull’esito delle istanze.  
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PUBBLICAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI DATI E MONITORAGGIO 

La parte finale dell’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è 
delineata la disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla 
digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con 
le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i 
documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni 
sulla attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse. Anche 
alla luce di quanto sopra  

I R.P.O. hanno il compito di raccogliere ed organizzare i dati oggetto di pubblicazione e/o aggiornamento e 
trasmetterli al Responsabile della pubblicazione. Pertanto, nell’ottica di un corretto, continuo e costante flusso 
delle informazioni, ciascun dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalle 
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e 
trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

 Il Responsabile della trasparenza svolge i compiti di monitoraggio e di controllo sull’attività di adempimento da 
parte dell’Amministrazione Comunale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 

 

NOTE 

 allegati al PTPCT 2024/2026 

ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

ALLEGATO 9 PARTE SPECIALE PNA -  OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

Link n. 1 

1) https://www.comune.campocalabro.rc.it/campocalabro 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sezione di programmazione Descrizione Note 

ORGANIZZAZIONE E 

CAPITALE UMANO 
CONTENUTI 

In questa sezione vengono fornite le 

indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli 

impatti nell’organizzazione del lavoro agile e 

sulle strategie di programmazione del 

fabbisogno. 

La programmazione delle risorse umane deve 

essere interpretata come lo strumento che, 

attraverso un’analisi quantitativa e qualitativa 

delle proprie esigenze di personale, definisce le 

tipologie di professioni e le competenze 

necessarie in correlazione ai risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei 

servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

 

https://www.comune.campocalabro.rc.it/campocalabro
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SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.1 Struttura organizzativa In questa sottosezione si presenta il modello 

organizzativo adottato dall’Amministrazione: 

1) organigramma; 

2) livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce 

per la gradazione delle Posizioni Organizzative e 

modello di rappresentazione dei profili di ruolo; 

3) ampiezza media delle unità organizzative in 

termini di numero di dipendenti in servizio; 

La struttura organizzativa del Comune si articola in 

unità di macrostruttura e unità di 

microstruttura. 

Le unità di macrostruttura coincidono con ambiti 

organizzativi di massimo livello destinatari di 

poteri gestionali, di coordinamento ed 

integrazione, in armonia con le scelte strategiche 

dell’Amministrazione. Le unità di macrostruttura 

assumono la denominazione di Area e sono 

dirette dai Funzionari dell’E.Q.: raggruppano 

attività, servizi, 

prodotti omogenei e collegati tra loro, per i quali è 

opportuno disporre di un punto di 

riferimento organizzativo che ne unifichi e renda 

sinergici gli indirizzi, le unità di 

microstruttura sono unità organizzative di secondo 

livello e corrispondono a uffici e servizi del 

Comune. 

La struttura si articola nelle seguenti Aree: 

AMMINISTRATIVA 

ECONOMICO FINANZIARIA  

TECNICO MANUTENTIVA 

VIGILANZA E ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

 

Al vertice della struttura si trovano: 

- il Segretario Generale, che svolge funzioni di 

cui all’art. 97, comma 2, del D.L.vo n. 267/2000; 

- le Posizioni organizzative: ad esse è affidata la 

responsabilità di attuazione delle finalità 

istituzionali e di erogazione dei servizi, di 

supervisione e gestione dei processi operativi, di 

realizzazione concreta delle decisioni e degli 

indirizzi formulati dagli organi di governo 

nell’ambito delle competenze assegnate. 

L’Organigramma del Comune è consultabile sul 

sito istituzionale della Comune di Campo Calabro– 

Sezione ‘Amministrazione Trasparente’ – 

sottosezione di primo livello ‘Organizzazione’ – 

sottosezione di secondo livello ‘Articolazione degli 

uffici’. 

 Di seguito la tabella di distribuzione del personale 

alla data del 31 dicembre 2023, con l’eccezione del 

Segretario Generale: 
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AREA N. dipendenti 

AMMINISTRATIVA 6 (4FT +2 PT) 

FINANZIARIA 

4 (1 in conv ex art 

30TUEL+2PT+ 

1FT assegnato al 

50%)  

TECNICA 
9 (7FT di cui 1 a 

TD +2PT) 

VIGILANZA 2 FT  

L’organizzazione dell’Amministrazione è 

funzionale al raggiungimento dei risultati attesi in 

termini di obiettivi generali e specifici, come 

declinati negli atti di pianificazione e di 

programmazione gestionale e finanziaria. 

   

 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione 

i. Organigramma 
L’attuale organigramma del Comune è 

così articolato: 
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ORGANIGRAMMA 
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SOTTOSEZIONE Descrizione 

3.1.2 Livelli di responsabilità 

organizzativa 

Al vertice di ciascuna Area funzionale vengono nominati i Funzionari 

incaricati dell’E.Q. a cui compete ‘lo svolgimento di funzioni di 

direzione di unità organizzative di particolare complessità 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed 

organizzativa’. 

Il Regolamento per la disciplina delle Posizioni Organizzative vigente 

(approvato con deliberazione i G.C. n. 50 del 15/05/2019) stabilisce i 

criteri generali di conferimento nonché i criteri di graduazione delle 

Posizioni Organizzative con connessa retribuzione di posizione e di 

risultato. 

Attualmente  sono stati assegnati n. 4 incarichi di P.O./E.Q. (Area 

Amministrativa, Area Finanziaria, Area Tecnica, Area Vigilanzae 

attività produttive).  

 

DOTAZIONE ORGANICA  

  D.O. 
Posti coperti da personale a 

tempo indeterminato   

Posti coperti da personale a 

tempo determinato 
Posti da coprire   

Aree di appartenenza N.  Full time  
Part 

Time 
Full time  

Part 

Time 
Full time  

Part 

Time 

F e .E.Q 9 
4 di cui 1 in conv ex 

 art 30 TUEL  

0 

 
1 0 4 0 

Istruttore 6 4 2 0 0 0  0 

Operatore Esperto 6 6 0 0 0 0 0 

Operatore 4 0  2 0 2 0 0 

Totali  25 14 4 1 2 4 0 

 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione 

3.1.3 Ampiezza media delle 

unità organizzative in termini 

di numero di dipendenti in 

servizio 

 

AREA N. DIPENDENTI 

Amministrativa 6  

Finanziaria 4  

Tecnica 9 

Vigilanza 2 

TOTALE 21 
 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.2 Organizzazione del lavoro 

agile 

CONTENUTI 

In questa sottosezione sono indicati, secondo 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, nonché in coerenza 

con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati 

allo sviluppo di modelli innovativi di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto 

(es. lavoro agile e telelavoro).  

L’Amministrazione ha adottato il POLA 

2021/2023, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 47 del 13/05/2021, che 

qui si proroga per l’anno 2024 che disciplina, 

nelle forme e nei limiti previsti dalla 

contrattazione collettiva nazionale, il ricorso 

all’istituto del Lavoro a Distanza nelle forme 
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del Lavoro Agile e del Lavoro da Remoto da 

parte del personale dipendente appartenente a 

tutti i ruoli della Comune di Campo Calabro 

ed è emanato in coerenza con la legislazione 

vigente. 

Attraverso l’istituto del Lavoro Agile 

l’Amministrazione comunale persegue le 

seguenti finalità: 

1. diffondere modalità di lavoro e stili 

manageriali orientati ad una maggiore 

autonomia e responsabilità delle persone e 

sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

2. rafforzare la cultura della misurazione e 

della valutazione della performance; 

3. valorizzare le competenze delle persone e 

migliorare il loro benessere organizzativo, 

anche attraverso la facilitazione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

4. promuovere l’inclusione lavorativa di 

persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 

5. promuovere e diffondere le tecnologie 

digitali; 

6. razionalizzare le risorse strumentali; 

7. riprogettare gli spazi di lavoro. 

 

PIANO ORGANIZZATIVO PER IL LAVORO AGILE (POLA) 

Per l’anno 2024 si proroga il piano organizzativo per il lavoro agile approvato con deliberazione n .47 del 

13.05.2021   

 

 

 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.3 Piano triennale dei 

fabbisogni del personale 

CONTENUTI 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), 

all’articolo 33, ha introdotto una modifica 

significativa della disciplina relativa alle 

facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il 

superamento delle regole fondate sul turnover 

e l’introduzione di un sistema basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto 

tra spese di personale ed entrate correnti. 

La Comune di Campo calabro, collocandosi 
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nella fascia demografica tra 3.000 e 5.000 

abitanti ed avendo un rapporto tra spese di 

personale ed entrate correnti inferiore al valore 

soglia stabilito (20,42%), si configura infatti 

come ente virtuoso ed ai sensi del D.M. del 

17/03/2020. 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

indica la consistenza di personale suddiviso 

per inquadramento professionale e deve 

evidenziare: 

1) la capacità assunzionale 

dell’Amministrazione, calcolata sulla base dei 

vigenti vincoli di spesa; 

2) la programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell’evoluzione dei 

fabbisogni di personale in relazione alle scelte 

in materia di reclutamento, operate sulla base 

della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove 

individuate; 

4) le strategie di formazione del personale, 

evidenziando le priorità strategiche in termini 

di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze organizzate per livello 

organizzativo e per filiera professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le 

eccedenze di personale, in relazione alle 

esigenze funzionali. 

 

 

SOTTOSEZIONE Descrizione 

3.3.1Rappresentazione della 

consistenza di personale al 31 

dicembre dell’anno precedente 

In questa sottosezione alla consistenza in termini quantitativi del 

personale (al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del 

PIAO 2024-2026) è accompagnata la descrizione del personale in 

servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti 
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CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 

 

 

 

AREA  PROFILO POSTI  COPERTI POSTI  VACANTI 

 Area Finanziaria /Tributi Funzionari e  E.Q.   1 * in convenzione ex art. 30 

TUEL 

 

Istruttore  1 * Part Time * - al 15% 

assegnato all’Area Amm.va 

n.q.di Resp. Ufficio statistica 

 

Operatore esperto 1 * - al 50% assegnato all’Area 

Amministrativa 

 

Operatore 1 * Part Time  

 

 

AREA  PROFILO POSTI COPERTI POSTI VACANTI 

 Area Tecnica  Funzionari e  E.Q.    2 * di cui 1 a tempo 

determinato 

 

Istruttore 2  

Operatore esperto  3  

Operatore 2 * Part Time  a tempo 

determinato 

 

 

AREA   Area di APPARTENENZA 

PROFILO 

POSTI COPERTI POSTI VACANTI 

 Area Amministrativa  Funzionari  e E.Q.  1 1 

Istruttore  2 * di cui 1 Part Time  

Operatore esperto 2  

Operatore 1 * Part Time  

AREA  PROFILO POSTI COPERTI POSTI VACANTI 

 Area Vigilanza   Funzionario e  EQ   1  

Istruttore 

 

1  
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DOTAZIONE ORGANICA  AL 31.12.2023 

  D.O Posti coperti da personale a 

tempo indeterminato alla data 

del 31- dic-23 

Posti coperti da personale a 

tempo determinato  

Posti 

Vacanti 

Aree di appartenenza   N. Full time  Part time Full Time  Part Time   

Funzionari e EQ 6 4 

*(di cui 1 posto 

ricoperto in 

convenzione con 

altro comune) 

0 1  1 

Istruttore  6 4 2 0 0 0 

Operatore esperto 6 6 0 0 0 0 

Operatore  4 0 2 0 2  

Totali 22 

 

 

 

 

 

NUOVA   DOTAZIONE ORGANICA 

  D.O. Posti coperti da 

personale a tempo 

indeterminato  

Posti coperti da 

personale a tempo 

determinato  

Posti da coprire  

Aree di appartenenza  N. Full time  Part time Full Time  Part Time  Full Time  Part Time 

Funzionari  e E.Q.  9 4  1  4*  

Istruttore  6 4 2     

Operatore esperto 6 6      

Operatore  4  2  2   

Totali 25 

* tra i quali n. 3 trattasi delle  unità di personale a tempo pieno e indeterminato da inquadrare nell’Area dei funzionari e dell’elevata 

qualificazione di cui al CCNL  2019/2021 del Comparto Funzioni Locali da assumere con il profilo professionale di ingegnere, specialista 

amministrativo-contabile e specialista informatico, a seguito dell’eventuale  esito  della manifestazione d’interesse e della seguente procedura di 

selezione attraverso  relativo concorso nazionale di cui all’Avviso pubblico citato in premessa 
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PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024/2026  

 

 

 

Profilo 

professionale 

n. 

unità 

Titolo 

studio 

Orario servizio 

tipo contratto 

Modalità di copertura 

Funzionario -

assistente sociale 

1 laurea Part Time 

18 ore settimanali 

indeterminato 

Fondi ministeriali per potenziamento servizi 

sociali e/o quota D6 del Fondo solidarietà 

comunale per sviluppo servizi sociali comuni 

art. 1, comma 449, lettera d-quinquies, primo 

periodo, L. 232/2016. mediante agli elenchi di 

idonei per le assunzioni di personale formati 

dall’Associazione Asmel  . 

Funzionario-

ingegnere 

1 laurea Full Time- 

indeterminato 

Programma Nazionale Capacità per la 

Coesione 2021-2027 con costi a gravare  sul 

PN CapCoe fino al 31.12.2029  e sul bilancio 

statale per il periodo successivo; mediante  

concorso nazionale 

Funzionario-

specialista 

amministrativo-

contabile 

1 laurea Full Time- 

indeterminato 

Programma Nazionale Capacità per la 

Coesione 2021-2027 con costi a gravare  sul 

PN CapCoe fino al 31.12.2029  e sul bilancio 

statale per il periodo successivo; mediante  

concorso nazionale 

Funzionario 

specialista 

informatico 

1 laurea Full Time- 

indeterminato 

Programma Nazionale Capacità per la 

Coesione 2021-2027 con costi a gravare  sul 

PN CapCoe fino al 31.12.2029  e sul bilancio 

statale per il periodo successivo; mediante  

concorso nazionale 

Operatore tecnico 2 Scuola 

Obbligo 

part – time a 18 

ore settimanali a 

tempo 

determinato 

Contratto a tempo determinato fino al 

30/07/2024 
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SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.3.2 Programmazione 

strategica delle risorse umane 

CONTENUTI 

Il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale è 

finalizzato al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e 

delle relative competenze professionali che 

servono all’Amministrazione si può ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore 

pubblico e di performance in termini di migliori 

servizi alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio 

bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 

servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità 

assunzionale in base alle priorità strategiche.  

Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale, 

quindi,si configura come un atto di 

programmazione che deve essere adottato dal 

competente organo deputato all’esercizio delle 

funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ai 

sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L.vo n. 

165/2001. 

Il D.L.vo 25 maggio 2017, n. 75 ha introdotto 

modifiche al D.L.vo 30 marzo 2001, n. 165, 

sostituendo, tra l’altro, l’originario art. 6, ora 

denominato ‘Organizzazione degli uffici e 

fabbisogni di personale’. 

Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene 

quindi prevista l’adozione da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni di un Piano Triennale 

dei Fabbisogni di Personale, in coerenza con la 

pianificazione pluriennale delle attività e della 

Performance, nonché con le linee di indirizzo 

emanate dai successivi decreti di natura non 

regolamentare. 

Si è superato il tradizionale concetto di dotazione 

organica, inteso come contenitore che condiziona 

le scelte sul reclutamento in ragione dei posti 

disponibili e delle figure professionali ivi 

contemplate e si è approdati al nuovo concetto di 

‘dotazione di spesa potenziale massima’ che si 
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sostanzia in uno strumento flessibile finalizzato a 

rilevare l’effettivo fabbisogno di personale. 

Con DPCM 8 maggio 2018 (G.U. n. 173 del 27 

luglio 2018) sono state definite le linee di 

indirizzo volte ad orientare le pubbliche 

amministrazioni nella predisposizione dei 

rispettivi pini dei fabbisogni di personale. Il 

quadro normativo di riferimento in tema di 

parametri assunzionali e vincoli di finanza 

pubblica è stato ridefinito con l’approvazione di 

disposizioni che hanno dato attuazione a quanto 

previsto all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 

2019, n. 34 ‘Misure urgenti di crescita economica 

e per la risoluzione di specifiche situazioni di 

crisi’, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

28 giugno 2019, n. 58. 

Tali disposizioni normative – D.M. 17/03/2020 

‘Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato 

dei comuni’ (pubblicato sulla G.U. n. 108 del 

27/04/2020) e Circolare Interministeriale del 

13/05/2020 – hanno evidenziato un significativo 

ed incisivo cambiamento nella definizione delle 

capacità assuntive degli Enti. 

Infatti, viene ora attribuita gli Enti una maggiore 

o minore capacità assuntiva non più in misura 

proporzionale alle cessazioni di personale 

dell’anno precedente (cd. Turn over), bensì sulla 

base della sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale e sulla capacità di riscossione delle 

entrate, attraverso la misura del valore 

percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di 

personale dell’ultimo rendiconto e quello della 

media delle entrate correnti degli ultimi tre 

rendiconti. 

Il decreto delinea capacità differenziate con 

conseguente classificazione degli Enti in tre 

diverse fasce attraverso la misurazione del 

suddetto rapporto spesa di personale/entrate 

correnti rispetto a valori soglia. 

Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi 

percentuali rispetto della spesa di personale del 

rendiconto 2018 porta a definire, per ciascuno 

degli anni di riferimento, la spesa massima 

raggiungibile ed i margini di capacità assuntiva. 

Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, 

ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto 

posizionamento rispetto al valore soglia di 

riferimento, sulla base del valore del rapporto 

spese di personale/entrate correnti, onde 

verificare il permanere o meno della capacità 



57 

 

assunzionale dell’Ente. 

Da questo punto di vista l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente marca, 

quindi, ogni anno, con una dinamica di 

aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale 

amministrativo fondamentale nel calcolo dei 

margini assuntivi. I provvedimenti attuativi 

dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, nella 

versione modificata dalla Legge di Bilancio 2020 

(comma 853 della legge n. 160/2019), 

stabiliscono che la spesa del personale, su cui 

calcolare il rapporto con le entrate correnti, non 

sia più solo quella consolidata (ex comma 557 

della Legge n. 296/2006), ma ha affidato ad un 

decreto ministeriale l’individuazione della fascia 

nella quale collocare i Comuni in base al rapporto 

tra spesa di personale ed entrate correnti. 

In sintesi, con il D.L. n. 34/2019 è stato definito il 

nuovo ‘valore soglia’ da utilizzare quale 

parametro di riferimento della spesa del personale 

a tempo indeterminato, calcolato come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, 

delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate l netto del 

FCDE stanziato in bilancio di previsione 

finanziario. 

In relazione, è dunque opportuno che le 

amministrazioni valutino le proprie azioni sulla 

base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei 

vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad 

esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di 

scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del 

numero degli addetti e/o individuazione di addetti 

con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o 

potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono 

una discontinuità nel profilo delle risorse umane 

in termini di profili di competenze e/o 

quantitativi. 
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Alla data odierna la situazione del Comune di Campo calabro, alla luce dell’ultimo rendiconto approvato 

(anno 2022 – deliberazione di C.C. n.  del /05/2023) è la seguente: 

 

Anno 2024 

Anno ultimo rendiconto approvato 2022 

Numero abitanti 4.459 

Ente facente parte di unione di comuni No 

 

Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto dell''IRAP 

(impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2022 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 688.159,89 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

Totale spesa 688.159,89 

 

Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 

2.224.723,51 2.350.502,35 2.246.877,02 

2 - Trasferimenti correnti 800.547,15 711.029,64 763.371,66 

3 - Entrate extratributarie 639.681,90 643.786,16 619.036,40 

Totale entrate 3.664.952,56 3.705.318,15 3.629.285,08 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 3.666.518,59 

F.C.D.E. 269.309,19 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 3.397.209,40 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

20,26 % 27,20 % 31,20 % 6,94 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 235.881,06 Possibile utilizzo 38.000 

Totale spesa con incremento massimo 924.040,95 NO 

 

Spesa del personale anno 2018 877.370,86 

Resti assunzionali 117.947,00 

 

In applicazione del nuovo sistema delle assunzioni, introdotto con l’art. 33 del D.L. n. 34/2019, il Comune di 

Campo Calabro è ente definito ‘Virtuoso’, registrando un rapporto tra spesa di personale e media delle 

entrate correnti (pari al 20,26%) inferiore alla soglia del 26,90% prevista per i Comuni rientranti nella fascia 

D del D.M. 17 marzo 2020.  

 

 
 

 

 

 

 

Contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006 
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Come chiarito in diverse occasioni dalla Magistratura contabile i limiti di spesa di personale di cui all’art. 1, 

commi 557-quter e 562, della Legge n. 296/2006 non sono stati abrogati dalla nuova disciplina introdotta 

dall’art. 33, comma 3, del .L. n. 34/2019. 

La norma di contenimento richiamata prevede che, a decorrere dall’anno 2014, gli enti sottoposti al patto di 

stabilità interno ‘assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione’, cioè al triennio 2011/2013. 

 

limiti art. 1 comma 557  2011 2012 2013 media 2011 - 2013 bilancio prev. 2024 

spese int 1  €     1.135.646,14   €         1.083.908,64   €      1.030.400,05   €         1.083.318,28   €                 735.009,00  

spese int. 3       
 €                                     
-      

irap  €             62.879,70   €                 55.983,36   €              51.828,00   €                 56.897,02   €                    39.900,00  

tot spese  €     1.198.525,84   €         1.139.892,00   €      1.082.228,05   €         1.140.215,30   €                 774.909,00  

spese escluse  €          377.736,47   €              295.811,51   €           323.589,00   €              332.378,99   €                    73.004,00  

spese soggette al limite  €          820.789,37   €              844.080,49   €           758.639,05   €              807.836,30   €                 701.905,00  

 

 

Verifica di situazioni di soprannumero o eccedenze di personale 

L’art. 33 del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii. ha introdotto l’obbligo, per tutte le pubbliche amministrazioni, 

di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter 

effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 

nullità degli atti posti in essere. 

Il Comune di Campo Calabro , come si evince dall’attuale organico dell’Ente, non rileva situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali dell’Ente, così come prescritto 

dall’art. 33 del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii. come dichiarato dai rispettivi responsabili di area con nota 

acquisita al prot. n. 1615 del 02.02.2024; 

 

Verifica delle condizioni propedeutiche alle assunzioni 

Secondo l’attuale quadro normativo, gli enti locali possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale quando: 

a) abbiano adottato il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP), ai sensi dell’art. 6, comma 

6, del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii.) ed inviato alla Ragioneria Generale dello Stato, mediante 

applicativo SICO, il predetto PTFP (art. 6-ter, comma 5, del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii.); 

b) abbiano provveduto alla ricognizione delle eventuali eccedenze di personale (art. 33, comma 2, del 

D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii.); 

c) abbiano adottato il Piano Triennale delle Azioni Positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 

1, del D.L.vo n. 198/2006 e art. 6, comma 6, del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii.); 

d) abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del D.L.vo n. 150/2009 e ss.mm.ii.); 

e) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011-2013 (art. 1, comma 557-quater della Legge n. 296/2006 e ss.mm.ii.); 

f) abbiano inviato alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP), di cui all’art. 3 della 

Legge n. 196/2009, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione dei summenzionati 

documenti di bilancio, i relativi dati; 

g) abbiano provveduto alla certificazione dei crediti (art. 27, comma 2, lett. c), del D.L. n. 66/2014, 

convertito nella Legge n. 89/2014, di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 185/2008); 

h) abbiano approvato, nei termini, il bilancio di previsione, il rendiconto della gestione, il bilancio 

consolidato (art. 9, comma 1-quinques, del D.L. n. 113/2016 e ss.mm.ii.); 

i) non risultino, in base ai parametri definenti lo stato di deficitarietà strutturale, enti deficitari o 

dissestati; 

In relazione alle summenzionate condizioni ai suddetti vincoli: 

- con deliberazione di G.C. n. . 96 del 20/10/2022 è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) semplificato (avendo il Comune di Campo Calabro meno di 50 dipendenti 
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relativo al triennio 2022/2024; 

- il Comune di Campo Calabro, con il presente Piano, prende atto che non sono presenti per l’anno 

2024 dipendenti in soprannumero o in eccedenza, come dichiarato dai rispettivi responsabili di area 

con nota prot. n. 1615 del 02.02.2024; 

- il Comune di Campo Calabro come attestato dal Responsabile dell’Area Finanziaria, con 

l’apposizione in calce alla proposta di deliberazione di approvazione del PIAO 2024/2026 del parere 

di regolarità contabile, ha rispettato gli obblighi di cui alle lettere e), f), g), h) e i) del precedente 

paragrafo. 

 

Assunzione categorie protette ex legge 68/1999 

Le Pubbliche Amministrazioni sono tenute al rispetto di precisi obblighi assunzionali in riferimento alle 

categorie protette di cui all’art. 1 della Legge n. 68 del 12 marzo 1999 al fine di promuovere l’inserimento e 

l’integrazione delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso il collocamento mirato affidato agli 

Uffici competenti individuati dalle Regioni. 

Tramite la direttiva n. 1 del 24 giugno 2019, la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministro per la 

Pubblica Amministrazione sono intervenuti nuovamente sulle assunzioni delle categorie protette presso le 

PP.AA. allo scopo di fornire gli opportuni chiarimenti atti a rendere maggiormente efficaci gli strumenti 

approntati dalla legge 68/1999 nei confronti dei soggetti beneficiari del collocamento obbligatorio: il 

documento esamina le condizioni per l’attivazione delle tre modalità di assunzione normativamente previste 

(chiamata numerica/concorso con riserva di posti/convenzioni ex art. 11 della Legge n. 68/1999) ed illustra, 

in particolare, la modalità di calcolo della quota d’obbligo. 

Poiché il Comune di Campo Calabro ha più di 15 dipendenti soggiace all’obbligo delle quote riservate ai 

lavoratori disabili (art. 3, comma 1) e ai lavoratori appartenenti alle categorie protette (art. 18, comma 2). 

Le progressioni tra le Aree 

L’art. 13, comma 6, del CCNL del 16/11/2022, nel dare applicazione alle previsioni contenute nell’art. 52, 

comma 1-bis, penultimo periodo, del D.L.vo n. 165/2001, ha disciplinato le progressioni verticali in deroga 

alla disciplina ordinaria, quest’ultima riproposta pedissequamente dall’art. 15 del medesimo contratto. 

In particolare, viene prevista la possibilità di effettuare, fino al 31 dicembre 2026, le progressioni tra le Aree 

di coloro che hanno un titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per l’accesso 

dall’esterno, ma sono in possesso di un numero maggiore di anni di esperienza. 

La disposizione (comma 8) ha previsto che le progressioni in questione sono finanziate dalle risorse 

determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612, della legge di bilancio 2022 in misura non superiore allo 0,55% 

del monte salari dell’anno 2018, oltreché dalle facoltà assunzionali. 

L'Aran (con parere CFL 209) ha affermato che se gli enti decidono di avvalersi di tale facoltà possono farlo 

derogando ai principi sull’accesso della riserva del 50% dei posti per le assunzioni dall’esterno. 

Il monte salari relativo all’anno 2018 è stato quantificato (sulla base del Conto annuale 2018) in € 

877.370,86 da ciò ne discende che 0.55% corrisponderebbe a € 4.825,54 

Le assunzioni con forme flessibili di lavoro 

L’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 ha fissato il limite per il ricorso al lavoro flessibile, il 

limite della spesa annuo complessivamente previsto per questo Comune per lavoro flessibile per il 2024, nel 

rispetto dei vincoli imposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010, è pari a € 29.126,28 

Le cessazioni di personale a tempo indeterminato che si verificheranno nel triennio 2024/2026 sono le 

seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



61 

 

TABELLA 3 – PERSONALE CESSATO 

 

ANNO 
N. 

unità 

Area di 

inquadramento 

Profilo di 

inquadramento 

Rapporto di 

lavoro 

Data di 

cessazione 

Costo annuo a regime 

(comprensivi di oneri 

riflessi e IRAP) 

2024 N. 2 Unità – Area operatori esperti 

2024 N. 0 Unità – Area istruttori 

2026 Non previste 

 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del CCNL del 16/11/2022 intende avviare la seguente 

progressione tra le Aree: 

 

Passaggio 
n. 

passaggi 

Budget (calcolato 

secondo il parere 

ARAN CFL207) 

Disponibilità 

dell'0,55% 

Differenza a valere 

sulle capacità 

assunzionali 

Dall’area degli operatori (ex A) 

 all’area degli operatori esperti (ex B) 
1 821,48 4.825,54 0 
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SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.3.3. OBIETTIVI DI 

TRASFORMAZIONE 

DELL’ALLOCAZIONE 

DELLE RISORSE 

Un’allocazione del personale che segue le priorità 

strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 

storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra 

servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di 

livello/inquadramento. 

Non sono 

previsti 

spostamenti 

di dipendenti 

tra vari 

settori. 

 
SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

 

3.3.4. STRATEGIA DI 

COPERTURA DEL 

FABBISOGNO 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 

attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione 

delle competenze necessarie e individua le scelte 

qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni 

(con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il 

ricorso a: 

- soluzioni interne all’Amministrazione; 

- mobilità interna tra Aree; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 

percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 

professionali; 

- soluzioni esterne all’Amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 

temporanea di personale tra PPAA(comandi e distacchi) 

e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni 
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L’Ente, come sopra evidenziato, si colloca al di sotto del valore soglia, pertanto, sfruttando le maggiori 

capacità assunzionali derivanti dall’applicazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, programma il seguente 

PTFP: 

SOTTOSEZIONE Descrizione Note 

3.3.5 Formazione del personale CONTENUTI 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti 

attività riguardanti la formazione del 

personale: 

- le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle 

competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o 

‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire 

l’accesso a percorsi di istruzione e 

qualificazione del personale; 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello 

qualitativo, quantitativo e in termini 

temporali) 

della formazione in termini di riqualificazione 

e potenziamento delle competenze e del livello 

di istruzione e specializzazione dei dipendenti, 

anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come 

strumento di sviluppo. 

Nell’ambito della gestione del personale, le 

pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli 

enti locali, sono tenute a programmare 

l’attività formativa, al fine di garantire 

l’accrescimento e l’aggiornamento 

professionale e disporre delle competenze 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

e al miglioramento dei servizi. 

La formazione e, quindi, l’investimento 

sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane è un mezzo 

per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti, per stimolarne la 

motivazione nonché uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo 

dei processi aziendali e quindi dei servizi ai 

cittadini. 

La formazione è, pertanto, un processo 

complesso che assolve ad una duplice 

funzione: la valorizzazione del personale e, 

Con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 

….. del 2024 è stato 

approvato il Piano 

della Formazione 

2024/2026. 

Il Piano si 

caratterizza come 

strumento 

indispensabile per 

migliorare 

l’efficienza operativa 

interna 

dell’Amministrazione 

e per fornire ad ogni 

dipendente pubblico 

adeguate conoscenze 

e strumenti per 

raggiungere più 

elevati livelli di 

motivazione e di 

consapevolezza 

rispetto agli obiettivi 

di rinnovamento.  

Il percorso formativo 

è volto alla 

valorizzazione del 

capitale umano, 

inteso come risorsa e 

investimento, nonché 

al rafforzamento di 

professionalità e 

competenze.  

Obiettivo finale è 

quello di realizzare 

un’Amministrazione 

con forti capacità 

gestionali orientate al 

miglioramento 

qualitativo dei servizi 

pubblici, più 

rispondenti alle 

domande e alle 

aspettative dei 

cittadini e delle 

imprese.  

Il Piano esprime le 
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conseguentemente, il miglioramento della 

qualità dei processi e dei prodotti. 

In quest’ottica la formazione è anche, al 

contempo, diritto e dovere del dipendente. 

Ciò implica, in primo luogo che 

l’Amministrazione compia un investimento 

forte e continuo sui processi di formazione, 

assicurando a tutti i dipendenti percorsi 

formativi in linea con le loro esigenze 

professionali ed attivando percorsi di 

coinvolgimento attivo degli stessi nei 

processi di pianificazione, gestione e 

valutazione della formazione stessa; in 

secondo luogo, che ciascun dipendente 

realizzi la partecipazione a percorsi 

formativi mirati con la finalità di migliorare 

le proprie competenze professionali, anche 

attraverso l’individuazione di precisi 

compiti e responsabilità. 

 

scelte strategiche 

dell’Amministrazione 

e individua obiettivi 

concreti da 

perseguire a breve 

termine attraverso 

l’erogazione di 

specifici interventi.  

La definizione del 

Piano di formazione 

è stata attuata 

tenendo conto dei 

fabbisogni rilevati, 

delle competenze 

necessarie in 

relazione allo 

sviluppo dei servizi, 

nonché delle 

innovazioni 

normative e 

tecnologiche.  

Il Piano, altresì, tiene 

conto delle risorse 

necessarie per la sua 

realizzazione.  

 

 

  



65 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE 2024/2026 

 

 

PROGETTO P.I.C.C.O.L.I.: Il Comune di Campo Calabro, in merito alla formazione erogata/da erogare  

ai dipendenti, è  destinatario di un intervento finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 

2014/2020 per l'attuazione del Progetto ‘Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli Comuni’ 

nel quadro della strategia programmatica definita dal PON Governance, la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento Funzione Pubblica, attraverso IFEL,  eroga l'attività di formazione a distanza ad un 

numero significativo di dipendenti appartenenti a tutte le aree. 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

Sezione di 

programmazione 
Descrizione Note 

1. Monitoraggio Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono 

tenuti alla redazione della Sezione 4 ‘Monitoraggio’. Ciò nondimeno, la 

Comune di Campo Calabro ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di 

pianificazione e programmazione, nonché necessaria per l’erogazione degli 

istituti premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 

anticipato della sezione ‘Rischi corruttive e trasparenza’. 

Il monitoraggio delle sottosezioni ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ avviene 

secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, comma 1, lett. b) del D.L.vo 27 

ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sottosezione ‘Rischi 

corruttivi e trasparenza’ avviene secondo le indicazioni di ANAC. 

Per la Sezione ‘Organizzazione e capitale umano’ il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di Performance è effettuato su base triennale 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV) di cui 

all’art. 14 del D.L.vo 27 ottobre 2009, n. 150, ai sensi dell’art. 147 del D.L.vo 

18 agosto 2000, n. 267. 

Il monitoraggio degli obiettivi assegnati ai vari livelli dell’organizzazione viene 

effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance, adottato da questo Ente con deliberazione della C.S. n. 83 

del 21/12/2017. 

Il monitoraggio del PIAO avviene con specifiche modalità e tempistiche relative 

alle differenti sottosezioni del documento programmatico triennale. Per quanto 

non qui stabilito diversamente, il monitoraggio delle diverse sezioni e 

sottosezione viene svolto in occasione dell’aggiornamento annuale del PIAO. 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della 

sostenibilità degli obiettivi organizzativi volti al raggiungimento del valore 

pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il presente documento. 

L’ente ha, altresì, avviato modalità di riscontro e gradimento della soddisfazione 

dei cittadini attraverso 

questionari di soddisfazione. 

Ente non 

tenuto alla 

compilazione 

in quanto 

Amministrazi

one con meno 

i 50 

 


